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• ·LXXVIII .: 

Presidenza del Presidente CA.NONICO. 

I 
I 

Sommarlo. - Si approca il processo verbale della seduta precedente, dopo osservazioni del 
senatore Todaro - 01naggi - Nomina di Commissione per l' eMrne dci tre disegni di legge 
presentati 'Mila precedente seduta dal Ministro della çuerra - Relazkne della Commissione · 
sui decreti registrati con riset·va (N. IV e N. XXVIII) - Senza discussione si approca la 
reiazione del senatore Sacchetti sul decreto reçistrato con ri.~crra in data 25 dicembre 190.f, 
circa i provvedimenti per la Sardegna - Intorno alla relazione del senatore Sonnino sul de· 
creta registrato con riserva in data 26 gennaio 1905, riguardante I'autoriz zazione data al 
procurat01·e del Re di Asmara a delegare per gli atti istruttorii da compiersi nei possedi­ 
menti italiani del Benedir, s'impegna una discussione, alla quale p1·endono parte il ministro 
degli affari esteri, i senatori Sonnino, relatore, Pierantoni e Scialoja, e il ministro di grazia 
e giustizia - La relasione è opprovata - Si ,•invia allo scrutinio segreto il disegno di legge: 
e Modificazioni alla tariffa doçanale concernente il dazio sulle farine di gt·ano » (N; 193) - 
Dicluarazioni del ministro dei lavori pubblici in ordine ad interpellanze dei senatori· Ve1·0- 
nese e Carta-Mameli ; quest'ultimo ringrazia il ministro dei latori pubblici - Discussione 
del disegno di legge: e Tassa sui celocipedi e sugli aut_omvbi/i » (N. 191) - Parlano nella di­ 
scussione generale i senatori De Sonnas, Bettoni, Pierantoni, Cesana, Levi, Colombo, relatore, 
ed il minist1·0 delle finanze - Senza discussione M. approvano gli articoli del disegno di legge. 

La seduta è aperta alle ore 15 e I O. I PRESIDENTE. Se non vi sono altre osserva· 
Sono presenti i ministri degli affari esteri, zioni, il processo verbale s' intende approvato. 

di gra:i.ia e giustizia e dei culti, di agricoltura, · Omaggi. .. 
· industria e commercio, dei lavori pubblici, delle PRESIDENTE. Prego ora Il sonatore, segre- 
finanze e del tesoro. · tario, Di San Giuseppe di dare lettura doli' e- 

DI SA~ GIUSEPPE, segretario, dà. lettura del lenco degli omaggi pervenuti al Senato. 
processo verbale della seduta precedente. DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

TODARO. Domaudo la parola. sul prOC!?SSO . Fanno omaggio al Senato delle seguenti pub- 
' verbale. blicazioni: 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. ' L'onorevole ministro della guerra, Roma : 
, TODARO. Ieri il Presideute del Consiglio ha Relasione sulla leva dei giovani nati ne/fanno 

· dichiarato che accettava la mia interpellanza e 1883 ; 
che ne rimandava lo svolgimento a dopo le foste L'onorevole ministro delle finanze, Roma: 

. natalizie. Relazione della Commissiune censuaria centrale 
. Prendo alto di questa sua dichiarazione e sulle tariffe di estimo della procincia di f'i. 

'spero che la discussione ne sarà.latta. 1 G ce11za; 

Di1cu11ionl, (. 31 G . ' , Tipografia del Senato. 
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L'onorevole ministro degli affari esteri, Roma: 
Elenco del personale di quel Ministe1·0, delle 
Ambasciate, Legazioni e Consolati di Sua Mae­ 
stà al/estero; 

Il direttore del R. Istituto delle bello arti di 
Bologna: Commemorazione di Enrico Panzacclii 
(21 maggio 1905); 
L' onorevole ministro della guerra, Roma: 

Antropometria militare (Volume Il); 
L'onorevole senatore Pasquale Del Giudice, 

di Pavia: Feudo, Oriçine ed inh·oduzione in 
. llalia; 

1 prefetli dello provincie .di Como e di Gros­ 
seto: Atti dei rispettivi Consigli provinciali 

- per gli anni 1903-1904; 
Il sig. Zambrino Mazzei, di Livorno (Toscana): 

Ricchezsa, potenza, mare e navi; 
li. presidente della Commissione centrale di 

beneficenza in Milano: Relazione del Comitato 
esecutii:o sul bilancio con.~untivo d<!l Credito 
fondiario e della Cassa di risparmio delle pro­ 
tJincie lombarde per la gestione deli'anno 190.J; 
Il Rettore della R. Università di Toriuo: In 

memoria di Giulio Biz zozero, 
ll cav. Vittorio Stringher, bibliotecario del 

Ministero di agricoltura, industria e commercio, 
Roma: 1° Nuti:;ie sull'Italia agricola; 2° No· 
tizie sommarie sulle irdgazioni in Italia. 
Il presidente della libera Biblioteca di Fila­ 

dcta:i: Rapporto annuale di quella libera Bi· 
b.iotcca, 1904; 
Il direttore generale della Statistica: Stati­ 

stica dei debiti comunali e provinciali per mutui 
al 31 dicembre degli am1i 1896-1899e1900; 
Il dottor Guglielmo Sirianni, di Villa San Gi<r 

vanni: Materia bane,!fciaria e provvisioni cocle­ 
siastiche; 
Il signor Fortunato Ballorìnì, di Roma: La 

quarta Olimpiade nel 1908 in Roma; 
Il ministro delle finanze: Relazioni sui sar· 

vi::i dell'amministrazione finanziaria per t'eser- 
ci zio 1903-904; · , 

· Il prefetto della provincia. di Ravenna: Atti 
di quel Consiglio provinciale dell'awno 1904; 
Il ·ministro della guerra: Antropomctt·ia mi· 

litare (Parte prima ed At.lante); 
Il presidente del Consiglio di amministrazione 

dcl Debito pubblico ottomano (Costantinopoli): 
Rapporto generale di quel Consiglio di ammi· 
nistralione sulla ge.~tfone delle decime e pre­ 
stiti diversi per l'anno 1903-90-J; 

~-' 1(}8 

Il prefetto della provincia di Vicenza: Atti 
di quel Consiglio provillciale per /'anni> 1903; 
Il ministro degli affari esteri: Amzuq,rio delle 

scuole italiane all'estero governate e sussidiate 
(anno Hl05); 
Il direttore dell' Istituto geografico militare 

(Firenze): Carte speciali delle grandi manwre 
dell'anno .1905; _ 

Il direttore della R. Scaola di applicazione 
per gli ingegneri (Bologna): Annuario di quella 
R. Scuola per gli anni 1903-904 e 1904-905; 

Il signor Giovanni Cocozza, ordinatore della 
H. Diblioteca di Napoli: Di un nuoco giornale 
di contabilità finanziaria e patrimoniale per 
le 'biblioteche italiane fondate sui principii della 
equiealensa ; 
Il rettore della R. Università .di Pisa: Annali 

delle Unitorsità Toscane (tomo XXV); 
La Cambridge Univcrsity Library: Rapporto 

della Cummissione per la Biblioteca stessa per 
runiio 1904; . 
L'onor. senatore Filippo Mariotti: Le Marclie 

nella storia.del Risorçimento d'Italia (uumero 6 
puntate); 
Il sopraintendente del R. Istituto di studi su· 

periorl pratici e di perfezionamento in Firenze: 
1° /A misura in psicologia e.~perimentale; 
2° Ossiwvazioni astronomiche fatte all'Equa· 

· tore di Arcetri (fascicoli 19 e 20); 
L'onor: senatore Ulderico Levi (Reggio Emi­ 

lia): Attualità politiche,· 
L'onor. senatore Luigi Dodio e la Biblioteca 

della Camera dci deputati: Rapporto del diret­ 
tore della Biblioteca del Con;resso diWasltin9ton 
per gli anni 1902-903 e 100.1-904; 

Il comm. avv. Federico Pozzi, direttore della 
Segreteria· dcl Senato: Annuario del Mim'stero 
.di g1·azia e giustizia e dei culti per ranno 1005 j 

IL ministro dell'istruzione pubblica: Annuario 
di quel Ministero per l'anno 1905; · 
Il presidente della Società politica istriana 

(Trieste): Il Primo Conçresso provinciul1 del 
comuni dell'Istria; 
. I prefetti .delle provincie di Messina e Peru­ 
gia: Atti dei rispettivi Consigli provftu:iali per 
gli anni 1903-004; · 

L'onor. senatore Fedele Lampertico (Vicenza): 
l'er la messa d'oro di mvnsig1ir,r Gt·remia Bono­ 
~ielli, ?:escava di Crem~na (2 giugno 1905); 
•• . . 
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La Regia Accademia della Crnsca (Firenze): 
Atti di qnella . Regia Accademia per ranno 
f 003-904. 

Nomina di CommiHion•. 

PRESID,fu'ffE .. Nella seduta di ieri il Senato 
mi ha, onorato dell'incarico di nominare la 
Commissione speciale per l' esame dei disegni 
di leggo: Codice penale militare, Codice di 
procedura penale militare, e ordinamento giu­ 
diziario militare; presentati dal ministro della 
guerra. 
In esecuzione del voto del Senato, ho chiamato 

a far parte di questa Commissiono i senatori: 
Baldisseraj.Besoaal, Candiani, lnghilleri, Munic­ 
chi, Primera.no e Rossi Luigi. 

Di•cuasioae delle relazioni della CommiSBione 
pei Decreti registrati . con riserva (N. IV e 
XXVIII - Documenti). . 

PlrnSIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca: e Re­ 
lazioni della Commissione pei Decreti registrati 
con riserva,». 
La prima è quella dell'onor. senatore Sac­ 

chetti ·rolat! va alla proroga dei termini di cui 
all'art. 10 della legge 28 luglio 1002, n. 312, 
provvedimenti per la Sardegna. 
Dichiaro aperta la discussione. · 
Nessuno avendo chiesto di parlare, la discus­ 

sione è chiusa; e, non essendo sorte obbiezioni, 
la relazione si intende approvata. 

La seconda relazione, dell'onor. Sonnino, si 
riferisce alla delegnzione di funzioni istruttorie 
nei posseùimenti italiani nel Benadir, 
Dichiaro aperta la discussione. 
TlTTOXI, minisll'o degli af{ad esteri. Do· 

mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TlTTONI, ministra degli aff 'ari cstori .. · La 

Commissione, nel riferire al senato su questo 
proposito, fa notare come il decreto sia· stato 
motivato da ragioni. imprescindibili di assoluta 
necessità, e quindi il Governo bene abbia fatto 
a provvedere ad uno stato di cose che non po­ 
teva lasciarsi senza essere regolato da norme 
sicure" Io quindi dovrei tenermi pago della 
conclusione che .riconosce come il Governo ab­ 
bia bene operato. Il relatore però l'ha fatta 
precedere da alcune considerazioni che stabi­ 
liscono fra me e lui nu dissenso puramente teo­ 
rico. 

1G9 

Egli vorrebbe. 'Che questa ·materia ·fosse· di­ 
sciplinala per legge. Ora nella legge· per l'or­ 
dinamento della Somalia. italiana, approvata or 
fa qualche mese dalla .Camera e dal Senato, vi 
è precisamente un articolo ·il quale ·stabilisco 
che all'ordinamento amministrativo, gludieiarìo 
o finanziario delBenadir deve esser provveduto 
per legge. Q:iesta è in preparazione e fra breve 
la presenterò al Parlamento. 
SONNINO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .• 
SONNlN'O, relatore. Son. lieto che l'onorevole 

Tittoni abbia interpretato nel suo vero senso il 
signicato -della mia relazione, giacchè non si 
trattava appunto di alcun allo di- opposizione 
che intendevo fare al. Mini~tero •. 

· Come relatore tentai di essere solamente ob­ 
biettivo, Voglio-, credere però che il ministro 
non fosso ben convinto. delle ragioni .che ad· 
duceva verso la Corte dei Conti e che piuttosto 
segnisse un indirizzo euggeritogll dal suoi di­ 
pendenti. Ogni amministrazione, naturalmente, 
come ogni Corpo organicamente costituito, cerca 
di affermarsi, di ampliarsi, di farsi vigorosa. 
Nè io condanno questa tendenza che è natu­ 
raie. E una legge biologica e sociale; ma por 
aver la tranquillità e I' eqnilìbrio- ci vogliono 
altre forzo contrarie ed è~ciò che manca noi no· 
stro paese. Io credo adnnque che non sia bene 
convinto l'onor. ministro delle ragioni addotte, 
perchè trovo che nella domanda stessa del!a 
registrazione di· un atto, che non era un de­ 
creto-legge, ma una legge sotto forma di de­ 
creto, si implichi una contraddizione, chè, noi 
caso, rendeva superlhla qualunque registrasione, 
e tanto meno una registrazione · con riserva. 
Per chi avesse il diritto di legiferare, non oecor­ 
rercbbe questo consenso o tolleranza della Corte 
dci Conti; basterebbe che si prendesse atto del- 
1' E Iitto con una semplice annotazione:· 
·Non ritornerò sulla teoria messa innanzi, della 

distinzione fra .stato e Governo, poichè è inu­ 
tile ripetere che il Governo non è che l'organo 
e l'emanazione dello Stato, e ciò escluda che 
possa in alcun modo soppiantare questo. È pos­ 
sibile concepire uno Stato che resti provviso­ 
riamente senza Governo; non si può capire un 
Governo senza lo Stato. 
Qnnndo Bi discute, p. es., con Potenze estere 

intorno ad un trattato qualunque, si fa men­ 
zione naturalmente del Governo di Sua Maestà,i 
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il quale tratta col: Governo doll' altro· paese •. 
Non si parla dello Stato italiano ma si intende 
che sia esso l' impegnato, esso il solo respon­ 
sabile e che deve avere la forza e il dovere 
di mantenere i patti combinati dal proprio Go­ 
verno. Tutto questo ho brevemente accennato 
nella mia relazione.· Nell'altro ramo del Par­ 
lamento questa questione fu pure sollevata, il 
guardasigilli fu sollecito a promettere una legge 
che regolasse la giustizia nel Denadir, ma in 
merito alla teoria da -noì combattuta non ci fu 
nessuna rìtrattaaìoue, e quindi resterà il peri­ 
colo di nuove sorprese. 
Sulla legalità del Decreto, come ho già ac­ 

cennato nella relazione, la vostra Commiasloue 
ritiene che si possa con un poco di buona vo­ 
lontà comprendere nelle competenze ammini­ 
strative delegate dal Governo con la legge 
2 maggio 1903. Ad ogni modo proponiamo che 
voi la sanzionate. 
Ma quanto alla teoria enunciata, sia che il 

Senato voglia discutcrln,sia che Toglia passarla 
sotto prudente silenzio, io credo non sia inutile 
che una debole voce qui protesti contro l'affar· 
mazione che il Governo possa in qualche caso 
legiferare ed invadere il terreno della sovranità 
parlamentare. Lascio ad altri p iù competenti 
di me il trattare a fondo questa questione di 
diritto costituzionale in cui mi dichiaro tecni­ 
camente incompetente; io solamente la giudico 
a lume di buon senso. Dall'insieme delle cose 
però paro che sia utile, anche nell'interesse dei 
ministri, i quali non guadagnano niente nel­ 
l'assumersi super flue responsabilità, che sorga 
una forza in contrasto con quella dell'Ammiuì­ 
straziane dello Stato, per contenerla nei limiti 
di un moderato uso delle proprie facoltà. Noi 
non possiamo, come accade in taluni Stati, de· 
legare la funzione di giudicare della costitu­ 
zionalità delle leggi ai nostri tribunali. · · 

Nè questo sarebbe ammesso in nessun paese 
retto con Costituzioni scritte o non· federali; 
sebbene io creda che nel Delgio alcuni giuri­ 
consulti vi siano favorevoli e lo sostengano; 
sebbene da 50 anni· a questa parte, nessun trl-: 
bunale si ò creduto autorizzato di fare delibera· 
zioni in questo senso. Ma noi abbiamo l'organo 
che ci occorre e che potrebbe perfettamente 
disimpegnare quella funzione, se rosse messo in· 
condizione di farlo. · · · 
Per raggiungere tale intento dunque non 

r~ • ~---~-·. 

basta che la Corte · dei ·conti registri con rl­ 
serva ·1. decreti, ma bisognerebbe, che avesse 
anche diritto di annullare regolamenti e de­ 
creti che credesse incostituzionali, in opposi­ 
zione, contrari o in eccesso alle nostre leggi. 
Contro le deliberazioni 'della Corte il Ministero 
potrebbe sempre ricorrere al Consiglio di Stato 
ed in ultimo appello al Parlamento. Si evite­ 
rebbero se non altro così una quantità di pic­ 
coli conflitti. Comunque tutti oramai sentono 
la necessità.· .• che qualche cosa bisogna fare, 
perchè tutti ammettono la eccessiva ingerenza 
dcli' Amministrazione dello Stato, la quale va 
sempre crescendo di importauza per numero di 
impiegati e per estensione dello sue funzioni, 
delle quali più d'una inutile e anche nociva. 
Gli effetti di questi eccessi sono indiscutibili e 
si riassumono in danno della libertà individuale 
e noli' abbassamento dcl carattere nazionale. 
Tutto si spera dal Governo, e nessuno, anche 
nelle piccole cose, ha piena fiducia nello ragioni 
della giustizia. 
È opportuno frenare il potere dci ministri (e 

quando dico ministri intendo dire tutto quel com· 
plesso di persone che stanno loro intorno. Essi 
sono inconsapevolmente spinti da chi sta nel- 
1' ombra ed a riparo di ogni responsabilità, ma 
dietro ad essi si lavora con intelligenza. e co­ 
stanza e si approfitta di ogni piccola occasione 
per governare il paese oltre ciò che sia utile 
o giusto. Non so se la mia proposta sarà di­ 
scussa ed accolta dal Senato. Io ho sentito il 
dovere di farla e la riassumo. Noi abbiamo 
nella Corte dei conti un organo che può disim­ 
pegnare quello funzioni che in altri Stati sono 
devolute ai tribunali, e sarebbe, secondo me, 
assai utile, aumentare i poteri della Corte dei 
Conti in contrasto ai poteri del!' autorità ese­ 
cutiva; come garanzia per tutti e nell'interesse 
della libertà e delle istituzioni. (Approva;ivni). 
PIERANTOXI. Domando la parola. ' 
PRESIDENTE. Ha facoltà' di parlare. 
PIERANTONI. Io ero nol palazzo del Senato, 

ma non ho· inteso la campana che ci chiamava 
in seduta. Giunto da pochi minuti, ho ben com­ 
preso dallo ultime parole dell'onor. ministro e 
dal discorso del relatore, onorevole Sonnino, la 
questiono. Il Donadir (la geografia non è una 
opinione) era eJ è ancora separato dalla colonia 
Eritrea: il Benadir fil dato ad una Società com­ 
merciale e della legge di concessione io fui il 

1ro 
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solo fortissimo· avversario per convinzione; pose il protettorato sopra la Tunisia stipnlò 
debolissimo perè per il mancato consenso dei patti con l'Italia. In un'epoca sventurata della 
miei colleghi. · nostra politica sorse aspra lotta tra il ministro 
Dopo qualche tempo sorsero ·gravi accuse Crispi e il Governo di Francia per la questione 

mosse contro il Benadìr, perchè la Società non delle eapitolazlonl nel Mar Rosso. Il Crispi so­ 
aveva fatto quello che era suo dovere ed aveva stenne che la fine delle capitolazioni fosse teoria 
cagionato gravissimi danni. accettata da tutti, e il Governo francese terminò · 
Furono in pari tempo accusati ufficiali nostri col cedere aggiungendo che so l'Italia si faceva 

di aver commesso atti di crudeltà, reati molte· forte di questa teoria, essa se ne sarebbe valsa 
plici. Si volle un processo contro un nfllciale od per diritto di reciprocità; Quale fu l'effetto di 
un impiegato nostro, che non saprei nominare detta reciprocità? I ministri che presero il posto 
perchè non no ricordo il nome. Però mancava dell'onor. Crispi dovettero rinunciare a tutti i 
la legge punitiva, mancavano i magistrati. La maggiori privilegi che i nostri Italiani avevano 
legge nuova che· provvide ad un organamento pel sistema delle capitolazioni a Tunisi. E dico 
stabile del Consiglio soloniale, unì alla Somalia tutti i maggiori privilegi, perchè col regime delle 
un'altra parte pagata tre milioni e mezzo al- capitolazioni non si aveva soltanto il diritto di 
l'Inghilterra, come so I' Inghilterra fosse così invocare la legge propria, di sottostare alla 
buona da cedere a noi terre coloniali che si giustizia del magistrato proprio, ma I' esen­ 
credono buone. , zione dalle tasse, i privilegi della posta, delle 
È cosa certa che contro la legge, con un Do- scuole e via discorrendo. Ma nel passaggio di 

creto, che la Corte dei conti non ha giudicato sovranità conveniva sostituire alla giustizia 
contrario alle leggi, si fece cosa gravissima, delle capitolazioni una giustizia italiana al Be- · 
si istituì' un potere giudiziario in un paese che nadir; si doveva osservare il principio ·gene· 
non l'aveva dandogli competenza con effetto raie che fa legge posteriore deroga l'anteriore, 
retroattivo, Non vi è il bisogno di ricorrere al e quando si tratta del rispetto dovuto alla Ii­ 
diritto costituzionale vigente? In qual paese bertà umana, è impossibile ammettere che con 
del mondo, ancbe quando dominavano i Governi decreto Reale si possa trasferire in territorio 
assoluti, si pensò di conferire il potere giuria- diverso la giurisdizione vigente in altro terri­ 
dizionale con atto del potere esecutivo 1 Chi si torio. 
permette d'ignorare che le giurisdizioni non Ho parlato per ripetere cose dette altre volte. 
possono essere delegate r , Il Ministero non ha criterio nell'ordinamento 
Desidero sentire l'onor. ministro di grazia e . delle colonie. Io accetto il voto dell'onor. Son­ 

giustizia perchè non so se il processo fu iati- nino, lo credo voto raccomandato da tutta 
tuito; non so se l'imputato, la cui ragione di la Commissione che riferisce sopra i decreti 
difesa io altamente rispetto, sia stato giudicato, registrati con riserva. Altre volte ho fatto voto 
assolto o condannato, in ogni modo è cosa che il Governo rispetti l'alta competenza della 
certa che nell' nna e nell'altra ipotesi furono · Corte dci conti la quale spesso può non vedere 
compromessi i principii più fondamentali del- violazioni di legge, perchè i decreti le arri­ 
l'ordine ·sociale. Ho sentito addurre il pretesto vano a fasci, a convogli; ma quando dichiara · 
col quale si cerca di giustiflcare lenorme ar- l'esistenza di violazioni di legge, · perchè si 
bitrio. Si è detto che quando in un paese si domanda la registrazione con riserva 1 Per 
istituisce un Governo civile a tipo europeo, o dare a noi documento della scorrettezza del · 
anche a tipo cristiano, perchè cosi si distin- governo, della usurpazione di podestà f Tardi 
guono i Governi della razza bianca nelle co- viene la censura parlamentare, si crea il fatto 
Ionie asiatiche e afrlcane, allora finisce il re- compiuto, perchè vivendo il Ministero neghit· 
gime delle capitolazioni. toso,· trascurato, all'ultima ora tenta di dare 
Non è generalmente accolto il principio di provvedimenti che a tempo opportuno doveva 

diritto internazionale per cui quando un popolo chiedere al Parlamento. Se lonor. ministro · . 
europeo si impossessa di un territorio straniero degli affari esteri confessa che l'ordinamento · 
a fine di colonizzazione si abbia il diritto di gludlsiarlo si doveva fare mediante una legge, 
far cessare le capitolazioni. Quando la Francia perchè non rha fatto subitof 
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TITTONI,· mini.,tro degli a{f ari esteri. Ma la 
legge è venuta dopo. . 
PIERANTONI. Ella ha ragione perchè è mi­ 

nistro degli affari esteri; ma lasci a me che 
non cerco i divertimenti, .che ho forte il sen­ 
timento del dovere, di esporre norme di ragione 
pubblica che non possono essere impugnate. 
Io voterò· qualunque norma che serva a riabi­ 
litare la divisione. dei poteri, il rispetto delle 
leggi, a custodire l'autorità della Corte dci 
conti e a .dare impulso all'azione governativa. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'onore­ 

vole ministro degli affari esteri. 
TITTONI, ministro dr:gli affari esteri. Io bo 

ammirato la dottrina di cui han fatto sfoggio 
i preopìnanti in questa discussione, ma in tutte 
le cose non bisogna eccedere la misura, e la 
dottrina quando è soverchia invece di chiarire 
minaccia d'intorbidare le questioni. 
La cosa è in termini semplìcìeaìmì, Col de· 

creto che (non dico ciòper diminuire la mia re­ 
spouaabllità), è opera del ministro guardasigilli, 
e porta anche la mia firma e quella dcl Presi­ 
dente del Consiglio, che cosa si è fatto t Non ai 
·è creato nessun ordinamento giudiziario nuovo. 

n Governo si è trovato davanti a un caso di 
assoluta necessità. Dovendosi istituire un pro­ 
cedimento penale nel Eenadir, il Governo ba 
esteso a quella regione la giurisdizione dcl trì­ 
bunale più vicino che era quello dell'Eritre11, 
per ragioni evidenti di economia di giudizio e 
<li maggiore speditezza di procedura. Quindi 
non ha creato nessun ordinamento nuovo; esi­ 
steva lordinamento giudiziario della colonia 
Eritrea ed era costituito l'ufficio del procura­ 
~ -re dcl Re di Asmara; soltanto se ne è estesa 
la .competenza ai reati commessi nel Denadir. 
Questo è stato fatto con decreto Reale, pcrchè 
si trattava. di un caso di ·assoluta urgenza .. Ma 
io stesso ho poi riconosciuto e proposto che per 
l'ordinamento dcl Benadir dovesse farsi una 
legge speciale. 

Il senatore Pierantoni ha detto: ma, se era­ 
vate obbligati a presentare un provvedimento 
legislativo, perchè avete tatto un decreto Reale? 
Rispondo. che la legge è venuta dopo un anno; 
e qui non è il caso di dottrina costitueìqnale, 
nella quale volonticri ml professerei discepolo 

· del senatore Pierantoni. Si tratta dell'esattezza 
dei fatti, ed io non posso ammettere che i1 se­ 
natore Pierantooi affermi una cosa diverea dal 
vero. 

-·--~ . ...,;.;;___- --· -...... __ 

Si è parlato di riforma della Corte dei eontl] 
ma in questo modo ingrandiamo talmente la · 
questione, che non so dove andremo a finire. 
Per parlo mia posso anche consentire in 

alcune delle considerazioni che sono state svolte 
dagli onor. preopìnantl; Ne parleremo quando 
si tratterà della riforma della Corte dei conti, 
di 'cui in questo momento non si discute. 
Il senatore Sonnino poi, seguendo un poco 

la moda del tempo, ha fatto una carica a fondo 
contro la burocrazia dei Minister.i, ed ba vo­ 
luto in certo modo giustificare il ministro, cal­ 
cando la mano sulla burocrazia. Io però ·devo 
dire che di questo provvedimento assumo in­ 
tera la responsabilità e che nessun ufilcio a­ 
veva interesse a suggerirlo, nè lo ha suggerito. 
Devo poi anche fare delle riserve sopra la. 

teoria individualista e liberista che· egli ha 
esposto circa l'azione e l'ingerenza dello Stato, 
dottrina che io non divido e che non credo 
conforme allo svolgimento· politico e sociale 
dello Stato moderno, 
Lo Stato moderno, poichè l'azione sociale di­ 

venta sempre più complicata, cresce sempre più 
di attribuzioni, per necessità imprescindibile di 
cosa. E non vedo Io che ci sia questa tendenza 
eccessiva a dare soverchia forza allo Stato e a 
fare che l'azione dello Stato sia prepotente e 
tiranneggiante. Vedo ai contrario questa azione 
dello Stato minacciata e combattuta e dentro 
e fuori, e perfino dai suoi funzionari; e quindi 
se devo esprimere un · parere è che non sia 
necessario, come vuole il senatore Sonnino, in­ 
debolire o attenuare questa azione, ma piut­ 
tosto rinvigorirla e rinforzarla. 
Questa è la mia opinione, che io tengo ad 

esprimere, posto che la questione è stata sol· 
levata, ma che del resto non ha che fare col 
decreto che si trova innanzi al .Senato; poichè 
il risultato di tutta questa discussione è che 
ci troviamo d'accordo nel proporne · ali' allo 
Consesso l'approvazione. E mi pare che questo 
solo fatto dispensi dall'intrattenere il Senato in 
discussioni accademiche che forse non per tutti 

. potrebbero avere interesse. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare I' ono­ 

revole ministro guardasigilli. 
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giusti'zia e dei culti. ~ggiungerò poche pa­ 
role, non essendo il caso di ripetere quello che 
è stato già detto dal ministro degli affari esteri. 
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. Il decreto di cui si discute porta la firma del fatto· benissimo l'onorevola ministro di non en­ 
mio predecessore; ma, se avessi avuto l'onore trare 'nel. merito, perchè io avevo dichiarato 

·· di trovarmi al governo nel tempo In cui fu ema- che rispettavo il diritto di chi si deve difen­ 
nato, avrei dovuto. anche lo ammettere che la dere. Ho "biaslmato un ·atto nuovissimo nel 
necessità delle cose imponeva di prendere una mondo, un atto che non si verifica neanche·nei 
·sollecita risoluzione. Mi piace notare come pure Governi, assoluti cioè· che si creano tribunali 
. r Urllcio centrale dcl Senato abbia riconosciuto procedure, istruttori e accusatori dopo avvenuto 
nel provvedimento emesso col decreto dcl Sé gen- i reati. Nella legge fondamentale di tutti gli 
naìo 1005 il carattere dell'urgenza. Non mi sem- Stati è detto che la legge penale non può avere 
bra, quindi, che sia il caso di· insistere su ciò; effetto retroattivo 'e che anche le istituzioni 
II mio onorevole collega degli affari esteri ac- giudiziarie non possono avere effetto retroattivo. 
nnò già al nostro proposito di presentare un Il ministro degli esteri ha detto che io ho 

disegno di legge che organizzi in modo definitivo fatto della confusione. Io ho parlato chiaro. Egli 
l' amtninistrazione della giustizia per il Benadir ; dice che non ha fatto una legge per il Benadir, 
dichiarazione che io stesso ebbi a Care nell'al- ma· che ha presa l'istituzione giudiziaria del­ 
tro ramo del Parlamento. l'Eritrea per metterla sul Benadir. Questo, se- 
Sarà quella l'occasione propizia per discutere condo lui, non. è far leggi 1 (Ilarità). r 

'-:- con utilità sui vari argomenti trattati dall' o- È inutile che ella rida. Col riso fa vede;e le 
norevole sonatore Picrantoni, che sono certa- belle attività. del volto, ma noo dà ragione di 
mente degni della maggiore consillerazione. Ma corretto governo. 
ora, poicbè tutti siamo d' accordo nel rìcono- Io credo che questo sia uno degli arbitrii, di 

· scere che il decreto di cui si parla rispose ad cui dovrete chiedere perdono alla offesa co­ 
esigenze evidenti di opportunità, mi ·auguro scienza della giustizia, quando ne comprende­ 

. che il Senato vorrà sanzionarlo col suo voto. rete la enormesza; Del rimanente le cose deb- 
Quanto al processo, al quale si è riferito il bono andare per la loro china, nè io m'illudo 

)

. senatore Pieraatoni, posso soltanto rispondergli dl far argille al danno. Ho volato parlare, par- 
che trovasi ancora in corso di istruttoria. chè altra volta ho fatto proteste somiglianLi. 
PlERANTOXI. Domando di parlare. Dopo ciò, altro non dico. 
PRESID&'lTE. Ne ha facoltà. SCTALOJA. Domando la parola. 
PIERANTONI. Io ringrazio I'onorerole guar- PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 

dasigilli delle lodi esagerate che mi ha rivolte SCIALOJA. Prendo malvolentieri la parola so- 
con gentile bontà; ma conosco il solito uso di pra una materia, alla quale io non aveva pen­ 
dar lode a.Ile persone che parlano, dicendo ir- ssto prima di sentire que$t.'.1 discussione. Ma Ja 
recusabili ·verit.à, per poi aggiungere cha.Je. .,questione che si presenta al Senato mi pare 
-teorie astratte non rispondono al caso. assai grave sotto un aspetto diverso da quella 

· Io non 'ho svolto teorie. che è stato finora consideralo. Il decreto costi- 
Conoscevo che ella non aveva sottoscritto il tuisce nel territorio dcl Benadir una giurisdi­ 

decreto illegale, ma la vita ministeriale è vita zione, e il Governo ammette che solo motivi di 
di continuazione e l' uno piglia l'eredità dcl· urgenza sono quelli che l'hanno spinto a fare 

. l'altro senza beneficio d'inventario, perchè al- questo decreto senza che abbia base In legge 
trimenti non si avrebbero le maggioranze. · alcuna. • 
FINOCCliIARO-APRlLE, ministro di grazia Il riconoscimento di questi motivi d'urgenza 

e giusti;ia e dei culti. Ilo dette che l'avrei fir-' può essere ragione sufficiente al Senato, perchè, 
mato anch'io quel decreto. · in sede di revisione dei decreti registrati con 
PIERANTONI. Io ripeto elle c' ò un: paese,. riserta, non ritenga responsabile il ministro; 

che non è quello dell'Eritrea, dove non vi era questa infatti è la conclusione (lasciando da 
giustizia italiana, non vi erano leg~i di prece- parte tutta la più complicata motivazione) a 
dura, non magistrati. ' cui è giunta la Commissione del Senato e a cui 

II Benadir era senza ordinamento giudizia-' pare siano giunti anche coloro i quali banno 
rio, senza diritto punitivo. I oggi più a fondo discusse le teorie costituslo- 
Nou cono~co·i rc:.ti che vi si cotnmiaero; hai nali. Ma io vorrei osservare che, anche dopo 

. . :.~ i 1 . . . 
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pronunziata l'assoluzione del Ministero da ogni 
responsabilità per aver richiesta alla Corte dei 
conti la registrazione con riserva di questo 

, decreto, rimane in piedi una più importante 
. questione. Hanno questì tribunali, questi gin- 
• dici costituiti senza legge, la giurisdizione, che 
si è loro , voluta attribuire mediante decreto 

: Reale f Io rispondo no. Ora questa risposta va 
molto al di là della questione della responsa­ 
bilità ministeriale. Il ministro può non essere 

.• responsabile per aver provveduto di urgenza al 
· momento, ; ma in quale posizione si. trovano 
questi giudici nel territorio del Benadir? L'im· 
putato o Ja parte, perchè non so se questi trì­ 

. bunali abbiano ronzione anche civile... · 
. TITIONI, ministro degli affari esteri. Hanno 
giurisdizione in materia penale. 
SCIUOJA ... La cosa è dunque gravissima, 

perchè l'imputato che sia condannato da questi 
giudici, è condannato da giudici che non hanno 
per legge giurisdlsìone, che sono investiti della 
facoltà di pronunziare sentenze dal Governo, 
dal potere esecutivo, che nou ha diritto di creare 
alcuna giurisdizione. Questa.difficile posizione, 
in cui si trovano i tribunali costituiti nel Be­ 
nadir, mi ha persuaso. che era· forse il caso 
d'invitare il :Ministero a presentare · immedia­ 
tamenle un progetto di legge per regolarizzare 
il decreto. Io ritengo che l'urgenza abbia po­ 
tuto giustificare la costituzione di questi tribu­ 
nali al momento, ma è necessario che il ce-' 
verno faccia convalidare con legge speciale il '· 
decreto, in modo che i _giudici siano investiti Nella tariffa dei dazi doganali è introdotta la 

.. re~olarmente della .. loro ., gi~r~sdizion~. : Con- saguente modifica: · 
chiudo dunque pregando 11 Mm1stero dì volere I Il dazio sulle farine di grano . inscritto al 
accettare la mia raccomandazione (che io even- n. 288-a viene ridotto a L. 11.50 per quintale. 
tualmente convertirei in ordine del giorno, se 
trovassi appoggio presso altri colleghi del Se­ 
nato), di accettare l'invito, ripeto, di presen- 
tare, quanto prima, • un progetto di legge di 
ratifli:a di questo decreto. 
TITIONI, ministro degli a.ff ad esteri. Do· 

mando la parola. . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TITIO~I, ministro degli affari esteri. Io non 

ho nessuna ditllcoltà,d'accordo col collega guar­ 
dasigilli, d'inserire nella legge che sarà pre­ 
sentata la convalida del decreto, ma faccio pre­ 
sente al senatore Scialoja che ciò è opportuno 
solo ora che la sovranità dello Stato italiano è 
instaurata nel Benadir. Per quel che riguarda la 

crìtfca retrospettiva -che è stata fatta, bisogna 
touer presente che quando è stato emanato il 
decreto, noi tenevamo i porli del Benadir a ti­ 
tolo di affitto dal Sultano di Zanzibar; si tratta 
ora di una condizione specialissima di fatto che 
non può essere giudicata con le norme generali 
di diritto interno .. Ora tutto questo è terminato, 
ci è stato .un periodo di transizione, e. tutti i 
periodi di transizione, costringono a provvedi­ 
menti temporanei per far passaggio al nuovo 
e definitivo stato di cose. Ora soltanto nel di· 
segno di legge per l'ordinamento detlnitivo si 
potrà tener conto delle idee espresse dal· sena­ 
tore Sci&loj a. 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par­ 

lare e so non vi sono proposte specifiche, la di­ 
scussione è chiusa,· e a' intenderà. approvata 
anche la seconda relazione. 

Rinvio allo •orutiaio . .egreto del · diugno di 
l11gge: e 1'4odificaaioni aUa 'tariffa doganale 
concernenti il dazio 1ulle. farine di grano > 
(N. 193). 
PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : e :Modifica­ 
zioni alla tariffa doganale concernenti il dazio 
sulle farine di grano >. 
Prego il senatore segretario, Di San Giuseppe, 

di dar lettura del disegno di legge. 
. DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

PRESIDENTE. È aperta la 'dìscueaione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e, trattandosi di articolo· unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Per le i11terpellanae dei unatori VeroneH 
e Carta-Mameli. 

FERRARIS C., ministro dci lat:oroi pubblici. 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRARIS C., miiusfro dei lacori pubblici. 

L'onor. senatore Veronese ha presentata. ieri 
un'interpellanza ai ministri dci lavori pubblici, 
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del tesoro e delJa pubblica istruzione intorno ai 
provvedimenti da prendersi in seguito alle inon­ 
dazioni di quest'anno, atti ad evitare, per quanto 
sia possibile, nuovi disastri. 

Il senatore Veronese ha manifestato anche il 
desiderio di svolgero questa sua interpellanza 
prima dolio vacanze di Natale. Per parte mia 
non bo nessuna difficoltà. di accettare l' inter­ 
pellanza, ed anche di acconsentire che sia svolta . 
prima delle vacanze di Natala. Prenderò gli op­ 
portuni concerti coi miei colleghi del tesoro e 
della pubblica istruzione, per vedere se anche 
essi accolgono il desiderlo manifestato dal se­ 
natore Veronese. 

È stata pure presentata un'interpellanza. dal 
senatore Carta-Slameli al ministro dei lavori 
pubblici sui provvedimenti che intende pren­ 
dere allo scopo di soddisfare i legittimi reclami 
della popolazione della Sardegna e delle rappre­ 
sentanze locali, perchè si ottenga un migliore e 
più utile servizio nello strade ferrata esercitate 
dalla Compagnia Reale dello ferrovie sarde. 
Io accetto anche quest'interpellanza; però, 

dovendo raccogliere dati assai importanti ed 
assai difficili ali aversi sollecitamontc, così pre­ 
gherei il senatore Carta-Mameli ad acconsen­ 
tirmi di fissare a più tardi il gior0-0 dello svol­ 
gimento della sua Interpellanza, 

Mi metterò d'accordo con lui, so lo permette, 
per fissare questo giorno. 

CARTA-MA:iIELI Domando di parlare.· 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
CARTA-;\IAMELJ. Ringrazio l'onor. ministro 

dei lavori pubblici di avere accettata la mia in· 
terpellanza. , 
Io non bo nessuna diillcollà che se ne ritardi 

per poco lo svolgimento; pregherei pei ò di non 
indugiare di troppo, perchè le lagnanze sono 
molte e una parola dell'onorevole mìnistre potrà 
rassicurare quelle popolazioai •. 

FERRARIS C., minist1·0 dci lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

PllESIDENTE. N~ ha facoltà. 
FERRARIS C., minislro dei laoori p11Mlici. 

Il mio proposito è di non rìtardare di troppo lo 
svolgimento della sua iuterpellauza, onorevole 
Carta-Mameli; ma ella sa bene quanto io sia 
occupato in questi giorni; l'assicuro però che 
per parto mia metterò tutta la buona volontà 
per sollecitare la raccolta dcl matori:i.le che 
mi permetta di rispoudere esaurientemente alla 
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sua interpellanza, glaechè mi sta a cuore di 
prendere provvedimenti che possano giovare 
alla Sardegna. 

'Diacunione del diaegno di legge 1 e TaHa 
•11i nlocipedi • a11gli automobili » (N. 191). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la • 
discussione dcl progetto di legge: e Tassa suì 
velocipedi e sugli automobili>. 
Prego il senatore, segretario, di San GiU· 

seppe di dar lettura del progetto di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

. (V. Stampato n. 191). 
PRESIDENTI]:. Dichiaro aperta Ia discnssione 

generale. · 
Ifa facoltà di parlare il senatore De Sonnax, 
DE SO~XAZ. La leggo che si presenta oggi 

al Senato e Tassa sui velecipedi e sugli auto­ 
mobili >ha grande importanza poichè si occupa 
dei veicoli moderni e del!' avvenire, i quali, nei 

, recentissimi tempi, vennero costrutti in gran 
numero in Italia creando cosi alla nostra indu­ 
stria nazionale un cespite cli ricchezza. 

, Il rapporto dcl mio onorevole amico o col· 
lega senatore Colombo è un bellissimo lavoro 
che non si può che ammirare nel suo insieme 
o riflette l'opinione di nomini molto competenti 
come lo sono gli onorevcli senatori dell'Uillclo 
centralo che mi onoro di avere come amici. 

· Ciò premesso, mi prendo però l'ardire di far 
presenti al Senato alcune osservazlonl sull' am­ 
montare della tassa dei cetoclpedi : osservazioni 
che ho sentito discutere da persone di una 
granùe competenza snll' argomento, senza voler 
per niente contradire la relazione del senatore 
Colombo, ma solo volendo chiarire questa que­ 
stiano. 

Il mio breve discorso era g?à preparalo quando 
ho ,-iceruto da Torino una lettera del Touring 
club italiano di Milano ove si sviluppano con­ 
cetti identici ai miei per nua riduzione della 
tassa sui velocipedi. 

. Quando nel 1807 la tassa di lire 10 il stata 
stabilita per i cclocipedi, questi erano consi­ 
derati come un sport di lusso e sembrava che 

. il loro uso dovesse essore limitato alle classi 
ricche ed agiate. 
In questi otto anni il prezzo dei velocipedi 

è diminuito di molto e tutte le classi sociali 
anche quelle degli operaiJ dci commessi di ma- 
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gazzino,' e cioè le meno· ricche, ne usano. In 
qùeste condizioni la tassa di lire 10 è vera· 
mente alquanto eccessiva, perchè sproporzio­ 
nata al valore dell'oggetto tassato. 
In confronto alla tassa proposta per gli au­ 

toruobili quella dei velocipedi è eccessiva. In· 
fatti un automobile di 21 cavalli che ha un 

- valore certamente non inferiore a 15,000 lire 
. ed alcune volte, ne vale 30,000, pagherebbe 
150 lire, cioè non certo di più dell' l per cento 
del valore, mentre i velocipedi comuni, dcl va­ 
lore medio di 150 lire e spesso gli operai pos­ 
sono avere di seconda mano anche un veloci· 
pide per 4Ò lire, pagherebbe 10 lire, cioè dal 
7,80 in su o sino al 25 per cento. 
L'uso poi dei velocipedi deve essere ben di­ 

stinto da quello degli automobili e degli altri 
pesanti veicoli, i quali, spesso producono date· 
rioramento alle strade che percorrono. 
La bicicletta oltre ad essere un fattore di 

educazione fisica e· di ·miglioramento morale 
della gioventù, dandole vigoria di corpo nel· 
l'aria pura della campagna, è diventata il mezzo 
più popolare di rapido trasporto. Essa per­ 
mette all'operaio di lasciare le antigieniche 
agglomerazioni orbane delle popolose città e dei 
grandi centri industriali e di abitare quartieri 
salubri aria periferia delle città e gli permette 
persino di recarsi nell'ora del mezzogiorno a 
dividere colla famiglia il pasto comune ed ali" 
domenica di andare a respirare l'aria pura e sa· 
lubre della campagna, invece di trascorrere il 
suo tempo nelle osterie. 
Molti paesi, di grande cultura, si sono resi 

conto di questa situazione. Infatti nell' Inghil­ 
terra e nella Germania, paesi in cui il ciclismo 
è molto sviluppato, mi venne assicurato che i 
velocipedi non sono colpiti da tassa veruna. In 
Francia la tassa che era di 10 franchi è ora di 
6 e ai pensa diminuirla ancora, cioè ridurla a 
3 rauchi. 
Nel Delgio è di soli 5 franchi. 
La nuova legge semphfìca la percezione della 

tassa sui velocipedi e ciò è on vero progresso, 
come pure sarebbe un progresso se la targhetta 
portasse un· numero d'ordine ben visibile, per 
dare maggior responsabilità. al ciclista in caso 
di disgrazia. 
Ma un progresso maggiore sarebbe la dimi­ 

nuzione della tassa la quale certamente anmen­ 
terebbe di molto in Italia la diffusione del cicli· 

11 

smo, specialmente fra i meno ricchi e gli 
operai. 

Questi nuovi veicoli, velocipedi, automobili 
e motociclette, dicevo, e non senza ragione, pro­ 
ducono delle disgrazie di persone. Ora la cosa 
è purtroppo vera,, ma nell'avvenire questo 
inconveniente di certo diminuirà. I veicoli, 
parlo specialmente degli automobili e motoci­ 
clette, saranno più perfezionati, le strade mi­ 
gliori, i cùauffeurs più prudenti ed il pubblico 
più' previdente, e si riserveranno le immense­ 
velocità alle corse non all'uso abituale, spe­ 
cialmente nelle città, nei villaggi e nei centrj 
abitati. 

Che cosa non si disse un tempo contro le ferro­ 
vie? Ora 'per altro Ia statistica prova che si & 
più sicuri nei treni direttissimi che camminano 
a 100 chilometri ali' ora, che non io una di 
quelle vecchie diligenze che facevano 10 chilo· 
metri ali' ora. 
Scusino, onorevoli colleghi, queste osserva· 

zioni affatto imparziali, poichè da molti anni 
non vado più in velocipede, Ma mi pare che 
non sia male che nell'autorevole Consesso del 
Senato del Regno, che più si frequenta più se 
ne ammira il profondo e vero spirito patriottico 
e di profonda col tura, si tratti non solo del- 
1' alla politica interna ed estera; ma si mostri 
interesse per la più numerosa classe dei eitta­ 
dini .quella dei meno abbienti, classe però che 
nell' èra. moderna è, senza verun dubbio, un 
grande elemento della potenza e della prospe­ 
rità dello nazioni (Bene). 
IlETI'ONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DEITONI. Dopo quanto ha detto con tanta 

eloquenza l'onor. De Sonnaz, non avrei che da 
aggiungere una preghiera al relatore ed al mi· 
nistro perchè, nonostante la domanda sia giunta 
alquanto in ritardo, volessero tenere conta della 
giustizia della medesima. 
Io sono sicuro che, se forse non vi fosse 

stata prima la ragione di _insistere per gli altri 
desiderati che riguardano la targhetta mobile,· 
il 'I'ouring Club si sarebbe trovato più agguer­ 
rito per insistere so quest'altra innovazione di 
importanza grandissima. 
L'onor. De Sonnaz ha detto che effettivamente. 

in Francia è avvenuto questo fatto, che allor­ 
quando nel 18!)!) la legge portò da lOa 6 franchi. 
la tassa sulle biciclette, come per incanto si 
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raddoppiò il numero dei veicoli, e raddoppiando pari parlato dcli' importanza che I' nso ·della 
i contribuenti, raddoppiò, anzichè diminuire, biciclet~ ~a nell'economia privata. Io aggiungo 
limporto della tassa. che la bicicletta esercita anche benefica azione 

Ora in Francia vi sono circa un ·milione e sul carattere morale, sull' ardire dei giovani • 
centomila veicoli. In Italia non ne abbiamo che tanto più i giovani cadono, tanto ·più acqui- 
238,000; fra la popolazione della Francia e etano energia nelle prove della vita. 
dell'Italia non abbiamo che la differenza del Possiamo tenere conto ancora di un' altr.oc 
25 per cento ed invece ci troviamo in Italia ad utilità della bicicletta. Vi hanno città, che ab­ 
avere solo un numero di velocipedi pari al bandano di sezioni comunali. Presso Caserta 
quinto di quello esistente in Francia. · sono Maddaloni, S. Maria di Capua ed altre 
Io mi domando se, in parte, questo non sia località. Una quantità di giovani dai villaggi 

l'effetto della eccessiva tassa. Io non voglio ac- va a scuola in bicicletta. 
cnsare di questa differenza grandissima soltanto Ove le fortune sono aseai modeste la bici­ 
la grave tassazione; vi sono altre ragioni che eletta che prima costava cara, essendo assai 
possono aver Infìuito ; ma mentre in proporzione diminuita di prezzo, è diventata un veicolo di 
dovremmo avere più di 800,000 veicoli, con- utilità pubblica. Per esempio, i domestici delle 
tarne solo 238,000, la differenza fa seriamente famiglie che vivono in campagna possono re­ 
pensare. È arrivata forse troppo tardi al mini· I earsì in città sollecitamente a .fare spese, a 
etro ed alla Commissione questa osservazione; prendere medicine, a chiamare medici, a sbri­ 
ma se questa, studiata, risultasse tale che por- gare commissioni, a recare lettere presso alle 
tasse alla conclusione, che, diminuendo la tassa, ore della partenza della posta, a fare tele­ 
anche l'erario non avesse a perdere, io son grammi. È cosa certa che più si aumenta l'uso 
certo che il ministro, così intelligente e sollecito di taluno utilità, più aumenta. la prodnsione 
di tutto il progresso del nostro paese, verrebbe della tassa. Si pubblicarono buone notizie sulla 
a proporci lo sgravio richiesto. ridozione della tassa delle .lettere ; si faccia 

. Io muovo quindi una preghiera all'onorevole qualche cosa di simile per i biciclisti. 
ministro ed al presidente dell'Ufficio centrale Rimane la questione di diritto costituzionale. 
perché vogliano prendere in esame questi desi- Deve il Senato fare emendazioni di una legge 
deri e vedano se i dati presentati si possano di tasse approvata dalla Camera elettiva l Non 
ritenere giusti, e se si troveranno tali, come son discuto il tema, serbandomì fedele ad alcuni 
certo, vogliano dare alle molte migliaia dei miei precedenti. Però il ministro può fare pro­ 
nostri ciclisti l'affidamento che presto si possa messa di prossima riduzione. 
presentare nn emendamento alla legge nel senso CASANA. Domando di parlare. 
di diminuire la tassa a lire cinque. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
Io aspelterò dall'onorevole ministro una pa- CASAN A. Quando una legge viene in Senato, 

rola di risposta, lieto se le mie osservazioni già approvata dall'altro ramo del Parlamento, 
potranno essere accolte. la discussione è senza dubbio circoscritta -per 

PIERANTONI. Domando di parlare. un sentimento di riguardo che a' impone, spe- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. cialmente in quanto concerne la pura forma; 
PIERANTONI. Il Senato mi presterà fede quindi io non mi sotrermerò s11 una circos!Jlnza 

quando io dico che non sono mai andato in di tal ratta in uno degli ·articoli, il quale per 
bicicletta (ilarità) e che perciò non domando altro non potè a meno di fissare 1& mia atteu- 
riduzione di tassa a mio vantaggio. zione. 

Ricevetti ieri in forma di raccomandazione F11 trasportata in questo progetto una dispo~ 
una lettera dcl Club ciclistico di Terra di La· sielòne della legge del luglio 1807, ma earebbil 
voro, che rivolge preghiera al Senato di ri- certamente stato bene che l'oculatezza del'.a 
durre la tassa. Avverte che da poco tempo sl Commissione nell'altro ramo del Parlamen.t.o 0 
è costituito a Caserta un Club e che si ·va gli ottimi colleghi dell'Ufficio centrale ·ave!J sero 
anche ad istituire una palestra. . rilevata la forma un poco strana di que.J:i'arti- 

Si è parlato del grande servizio che rende colo. 
la bicicletta a molte classi sociali, e si è del Nel comma d) dcll' art. 3 si acce'ana alla 
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e esenzione per velocipedi eù nitri simili appa- · 
racchi, escluse le vetture automobili, usate come 
mezzi di trasporto da infermi poveri provvisti 
di speciale Iicenza s. Manifestamente I'Inten­ 
zione di chi redasse l'articolo dolla , primitiva 
legge era di· voler impedire che con un ap- 

-. prezzamento poco umano si venissero a colpire 
· di tassa quegli apparecchi meccanici con ··i 
quali dei poveri storpi .o mutilatì riparano al­ 
.I' infermità ·gravissima o cronica da cui sono 
colpiti, · 
Non io proporrò che per una modificazione 

di forma si abbia a ritoccare questo progetto 
di legge esponendolo a tutta la procedura ex 
novo, ma in verità non posso a meno di <lo· 
lermi che nella legislazione nostra restino delle 
espressioni che non valgono a conservare il 
prestigio delle nostre leggi. 

Sorpassando su questo punto, snr un'altra 
<>ssorvazione vorrei richiamare l'attenzione dcl­ 
I'onorevcle ministro. 
Nella tabella delle tasse si fa la distluaione, 

ed è ben giusto, tra le vetture automobili ad 
uso privato e quelle ad uso pubblico: ora men­ 

. tre. non vi è nessuno al quale possa venire in 
mente di desiderare una miaor tassa (che anzi 
ai potrebbe forse anco desiderare maggiore) 
per Ie vettnre automobili ad uso privato, che 
servono piuttosto a soddisfazioni personali, sia 
pure per rlsparmìo di tempo e per necessità 
d'affari, a me sembra che verso le vetture au­ 
tomobili ad uso pubblico I'azlcae del fisco bi­ 
sognerebbe che tosso stata nulla o molto più 
lieve. · • 

E indubitato che se qualche volta è antipatico 
il polverio che sollevano le vetture sportive, 
eta sorgendo un mezzo di locomozione provvì­ 
danziate per un numero enorme di località; a 
tutte quelle dove la ferrovia non può giungere 
ma alle quali· passa :.l fianco; a tutte quelle lo­ 
calità per le quali i porti d'approdo sono vi· 
cini, è evidente che l'automobile potrà rendere 
servigi grandissimi come vettura di servizio 
pubblico. Ed allora a me rincresce che non si 

. sia creduto dall'onorevole ministro delle finanze 
di avere il coraggio di esonerare quelle vet­ 
ture senza altro dalla tassa. 
Conosco un fatto speciale. Sul ·Lago Mag­ 

. g;ore, aulla linea che vjene dal Sempione, vi è 
la stazione di Fondo-Toce, che fu la meta sospì­ 
rata di tutta la ìndnstre regione della sponda 

destra del lago, · Inquantochè per essa potrà 
essere finalmente collegata alla rete ferroviaria 
dello Stato. 
In previsione dell'apertura di quella linea, 

nella vicina Locarno si era istituita una So· 
cietà per fare un servizio di automobili ad uso 
pubblico che avrebbe collegato la Svizzera a 
questa .atazloue. appena il Sempione fosse stato 
aperto ai traffici. Malauguratamente il servizio 
iniziato dovette sospendersi e poi sopprimersi 
a cagione delle dif11coltà sorte nei rapporti con 
lo Stato italiano per ragioni di transito in do· 
gann. Io vogllo credere che Cossero inevitabili 
le misure rigorose che la dogana italiana. Im­ 
poneva per quel servizio, ma è certo che il 
sorgere; colà verificatosi, dell'iniziativa di quel 
mezzo di· comunicazione per avvicinare la rete 
del Gottardo a quella dol Sempione, viene in 
sufl'ragio di quello :cho ho dianzi affermato; che 
eioè il servizio di automobili per uso pn bblico 
sta per assurgere a tale importanza da dover 
essere considerato degno di tutti i riguardi da 
parte del Goveruos ed essere da esso facilitato 
anzichè ostacolato. • 
Riconosco che- l'onorevole ministro così ere­ 

detto di faro riducendo la tassa degli automa· 
bili per servizio pubblico; ma non nascondo 
che l'animo mio sarebbe stato molto più sod­ 
disfatto se avesse avuto il coraggio di esone­ 
rarli. interamente da tassa. L'onorevole rei a· 
tore, che nella sua relazione cosi bene svolta 
divide questi stessi miei concetti, si lusinga 
che possa venirsi in sollievo di quei servizi 
colla esenzione dalla tassa per la disposizione 
contenuta nell'art. 3, lettera b, la quale dico : 

e Sono esenti dal pagamento della tassa i ve­ 
locipedi, le macchine od apparecchi ad essi 
assimilabili e gli automobili di ogni specie: 

e b) adibiti a ·sorvizio postale ordinarie in 
11eguito a speciale aut-Orizznzione del Ministero>. 

· Ora a questo punto io mi permetto di ricor­ 
dare che tutti i mezzi di trasporto per servìsio 
pubblico, che tutte le vetture le quali fanno il 
servizio pubblico colla licenza dell'autorità pre­ 
fottizia subiscono l'obbligo di fare gratuita· 
mente il trasporto postalo se richiesto; e al· 
lora dal momento che virtualmente ognuna di 
queste vetture sostiene il carico dcl trasporto 
gratuito postale quando anche nella fattispecie 
l'amministrazione delle poste non creda di -va­ 
lerseue sempre,• mi sarebbe parso logico. cho 
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fos~ stata accordata senz'altro l'esenzione dalla 
tassa; altrimenti si cadrà in questa condizione 
di cose, che eolo per il ratto che l'amministra­ 
zione delle poste consegna n quel determinato 
automobile in servizio pubblico i pacchi postali, 
da quel giorno esso resta esente dalla tassa, 
mentre l'auromobile vicino cho non eolo Ti sa­ 
rebbe disposto, ma vi è anzi obbligato, deve 
pagare la tassa. In altri termini viene così in­ 
firmato il principio rimasto finora inconcusso, 

- che il servizio postale dagli esercenti servizi 
pubblici debba essere fatto gratuitamente ; re­ 
sta difatti infirmato inquantochè la dispensa 
dalla tassa equivale ad una retribuzione snl 
servizio dei pacchi postali. 
Per ultimo mi associo alla osservazione stata 

fatta dall'onor. relatore, quando chiamò l'at­ 
tenzione del ministro delle finanze sulla eonve­ 
nìensa di adottare nel regolamento per l'appli­ 
cazione della tassa ·un riferimento assai più 
preciso di quello che eia l' indicazione dei ca­ 
valli vapore, la quale riesce di sua natura dif· 
flcilmcnte esatta stanle la natura del macchi· 
nario degli automobili, dcl quale non posso 
trattenermi dal dire che è una delle più bolle 
prove dell'ingegno meccanico umano, essendo­ 
chè in osso si sono applicati i trovali più felici 
e straordinari in linea di meccanica e fisica. 

Unicamento mi permetto ùi osservare ali' o­ 
norevole Colombo che nella tabella è difatti 
detto che si deve applicare la tassa in ragione 
della forza motrice, tenendo conto del massimo 
di f<>rza che il motore può sviluppare. 
Resta così d'accogliersi soltanto da ·parte 

del ministro l'invito che nel regolamento si 
stabilisca un riferimento opportuno per consta· 
tare questo massimo. 
LEVI. Domando ùi parlare, · 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
LEVI. Io non ho certamente chiesto di par­ 

lare per avvalorare le parola eloquenti e bril­ 
lanti dell'onor. amico Casana; ma ho chiesto 
di parlare pcrchè mi vi ha tratto il dovere, 
avendo io primo sollevato la questiona degli 
automobili per servizio pubblico; ed infatti 
ottenni dal Ministero dei lavori pubblici del 
tempo, mi pare l'onor. Balenzano, che venìsse 
impostata in bilancio una somma per tale ser­ 
viJio. Ne ho parlato in seguito varie volte e 
anche in una recente occasione ottenni che la 
scmma stanziata venisse aumentata. 
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FERRARIS C., minùtro dei lat-Ori pubblici. 
Sono stanziate 10-0,000 lire. 
LEVI. Quindi unirei le mie preghiere a quello 

del collega Casana al miuistro delle fiuanze o 
chiederei anche l'appoggio del ministro dci 
lavori pubblici in proposito, sicuro poi che il 
relatore stesso entrerà in questo ordine di ideo 
e appoggìerà la mia domanda, 

COL0:\1Il0, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne li.a facoltà. 
COLO:\mO, relatore. ·Ilo poche parole da 

dire, e solamente in relazione con lo osserva­ 
zioni che vennero fatte dagli onorevoli De 
Sonnaz e Bottoni sull'ammontare della tassa 
per le biciclette. Qaando si costituì I' t:fficio 
centrale per questo disegno di leggo, nel giugno 
scorso, a noi non pervenne nessun reclamo, 
nessuna protesta, nessuna petizione che too­ 
casse gli argomenti dei quali ei occupava il 
disegno di legge. Dunque nessuna opposiziono 
quanto alla tassa delle biciclette. Constava poi 
a noi anche che .nella discussione fatta ·nel- 
1' altro ramo del Parlamento non erano state 
mosse obiezioni importanti a questo proposito. 
Dunque eravamo nel diritto di credere che 
nessuno facesse opposizione a che la tassa si 
mantenesse nella misura di prima·. Solamente 
in questi ultimi giorni, quando la relazione era 
già presentata, ci sono pervenuti da diverse 
psrt! dei memoriali per appoggiare una dimi­ 
nuzione della tassa, 
Ora io devo dichiarare che l'Ufficio centralo, 

ee avesse avuto sott'occhio a tempo opportuno 
le opposizioni che vennero fatte cosi iu ritardo, 
non. avrebbe mancato di esaminarle, di discu­ 
terle ed eventualmente anche di rare una pro­ 
posta relativa all'onor. ministro. Ma non 1-vendo 
avuta nessuna opposizione, ha creduto bcno di 
mantenere la tassa com'era, molto più che nel 
suo modo di vedere lTfficio centrale giudicava 
questa tassa non esagerata. Ci sono ragioni pro 
e contro la diminuzione della tassa, nè io vorrei 
sollevar qui ora una. similo questione; ma torno· 
a ripetere che 1' Utflcio centrale non ha nem­ 
meno avuto l'occasione di discutere queste ra­ 
gioni. Per. conseguenza, lUfficio centrale di­ 
chiara qui, per bocca mia, che in questa quo­ 
stione della misura della tassa per i velocipedi 
si rimette a quanto dirà l'onor. ministro. 
. L'Ufficio eeutrale ha poi ratto, come risulta 
dalla relazione, alcune osservazioni ali' onore- 
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vole ministro in merito a diversi punti del di­ 
segno di legge. Una di queste osservazioni si 
riferisce a ciò di cui ha parlato testè il sena· 
tore Casana, vale a dire all'esenzione degli auto· 
mobili impieg:i.ti in servizio pubblico per tra­ 
sporto di merci o di persone. Veramente l'Uf­ 
ficio centrale avrebbe desiderato che questi 
automobili fossero completamente esenti da 

. tassa, indipendentemente dal numero dei posti 
che possono offrire al pubblico servizio. Ma fu 
fatto osservare all'Ufficio centrale che nel di­ 
segno di legge e' è già una disposizione che 
permette di accordare questa esenzione, quando 
congiuntamente al servizio pubblico di passeg­ 
geri o di merci sia fatta anche il servizio po­ 
stale. Il senatore Casana ha detto: questo è un 
obbligo che già esiste. Orbene: dal momento 
che esiste vuol dire che l'esenzione è accor­ 
data di pieno diritto. 
C'era poi, non dirò un dubbio, ma una cir­ 

costanza che premeva all'Ufficio centrale che 
fosse chiaramente definita. Nell'art. 3 è detto 
che sono esenti dal pagamento della tassa i 
velocipedi, le macchine o apparecchi ad essi 
assimilabili e gli automobili· d'ogni specie, 
quando (lett. b) siano adibiti a servizio postale 
ordinario in seguito a speciale autorizzazione 
del Ministero. Qui si parla di Ministero in ge­ 
nere, ma è evidente che si allude al Ministerb 
competente, ossia al Ministero delle poste e te· 
Iegrafi. Ad ogni modo abbiamo chiesto, per 
prudenza, nella relazione che l'onor. ministro 
voglia chiarire questo punto assicurandoci espii· 
citamente.che si tratta appunto di tale Ministero. 
Il senatore Casana ba parlato di una dizione 

che potrebbe essere fraintesa, quella cioè e tra- I 
sporto da infermi >. .A. noi sembra che questa 
dizione non si presti ad equivoci. Allo stesso 
modo che suol dirsi e una chiave da tasca >1 

e un bastone da passeggio >, ecc , ci sembra 
chiaro che e trasporto da Infermi > vuol dire 
un trasporto adatto per infermi. Devo invece 
osservare che negli stampati non è stata ese­ 
guita una modillcazione che già l' Ufficio cen­ 
trale ebbe a chiedere alla nostra Presidenza. 
Nel disegno di legge si è incorso in un errore 
nell'annessa tabella dove al n. 10 è detto: le 
vetture automobili ad uso privato oltre i 24 
cavalli, per ogni cavallo in più, oltre la tassa 
di L. 150 usata per le vetture tino a 24 ca· 
valli, :-- e poi torna a dire: ~gni cavallo ira più 
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dei 50 L. 3. L'errore è provenuto da questo 
fatto, che la Camera ha moditlcato la tabella, 
riducendo ad un'unica cirra di 3 lire l'aumento 
di tassa per i veicoli di forza superiore a 24 
cavalli, mentre prima era di 5 lire da 24 a 50 
cavalli e poi di 3 lire da 50 in su. Qui per er­ 
rore si erano ripetute le parole: e ogni cavallo 
in più dci 50 , ; parole che vanno tolte. La 
Presidenza della Camera, come ci venne comu­ 
nicato, riconobbe l'errore. 
Pel momento non ho altro da dire, restan­ 

doci solo da sentire che cosa l'onorevole ministro 
avrà la cortesia di dirci in merito a diverse 
questioni trattate nella relazione dell'Ufficio 
centrale, e specialmente sul punto importante 
della riduzione dol dazio sulla benzina e in ge­ 
nerale del dazio sui petroli. 
È una questione sulla quale, capisco benis­ 

simo, bisogna parlare con molta riserva per 
riguardi internazionali che perfettamente si , 
comprendono; però se ne è parlato già altra 
volta in quest'aula in occasione del bilancio 
delle Finanze, ed allora io avevo fatto osser­ 
vare che mi pareva molto difficile di poter di· 
stinguere i petroli dalle benzine in guisa da 
poter trattare queste ultime con un dazio di 
favore, lasciando iniatto il cospicuo cespite dei 
petroli. 
L' onorevole ministro accennava allora a 

studi che si facevano in "questo senso; io non 
so ancora se quegli studi abbiano dato dei ri­ 
sultati positivi; ma certo è che si tratta qui 
di una questione della massima importanza per 
due ordini di considerazioni all'atto diverse; 
importa cioè ridurre il dazio sui petroli, in­ 
quantochè il petrolio notoriamente è la luce 
della povera gente; importa anche molto ri­ 
durre la tassa su:certi derivati dal petroli, come 
sono le benzine, perchè oramai l'automobilismo 
ha fatto un tale progresso che permette di sup- · 
porre prossima. l'applicazione al servizio pub­ 
blico dei trasporti, mentre d'altra parte i pic­ 
coli motori a benzina potrebbero essere utilis­ 
simi per la piccola industria. 
Sarò grato all' onorevole ministro se vorrà 

dire qualche parola in proposito. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore­ 

vole ministro delle llnanze. 
MAJORANA ANGELO, ministro delle /fnanze. 

L'onor. senatore De Sonnaz, cui han ratto eco 
gli onorevoli Bettoni e Pierantonì, ha comin- 

I 
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") 
ciato coll'occuparsi della misura .della tassa 
sui velocipedi; ed . io mi affretto a dichiarare 
che ben volentieri sarei entrato, fin da quando 
proposi il disegno di leggo alla Camera elet­ 
tiva, nell'ordine di idee esposto testè dagli 
Ònorevoli preopìnanti, se, per un complesso di 
ragioni, che ora brevemente esporrò, . non 
avessi creduto di dover dare la preferenza a 
quel diverso· ordino di idee che nel presente 
disegno di legge è sanzionalo. 
· Q11esta legge, infatti, in forma modesta, con· 
tiene, per quel che si riferisce ai velocipedi, 
·una innovazione di molto conto: valo a dire la 
trasformazione della tassa, che finora ha avuto 
uno schietto carattere personale, in vera e pro· 
pria tassa reale. 

Nè trattasi di una differenza astratta; poichè 
dall'accennala trasformazione sorgono conse­ 
guenze pratiche importanti. 
La tassa verrà a gravare sulla macchina e 

non sulla persona che l'adopera. Dasta por 
mente i<l modo con cui il congegno fiscale è 
organizzato oggi, per farsi uu esatto concetto 
dei vantaggi della proposta riforma. Fino ad 
ora si è detto: chiunque voglia servirsi di ve­ 
locipedi deve chiedere una opportuna licenza, 
deve adire agli uffici fiscali, e poi portar sem­ 
pre con sè la licenza, esponendosi ad una qua­ 
nillà di contravvenzioni speciali e - quel che 
è più - facendosi iscrivere, nientemeno, che in 
un ruolo apposito di contribuenti. Tutto ciò, a 
riguardo della forma, è sempre vessatorio: i 
vincoli fiscali, ben si sa, son sempre tutt'altro 
che piacevoli; ma, in riguardo alla sostanza, 
ossia all'utilizzazione dcl veicolo, il sistema 
della tassa. personale è ancora più molesto. Il 
velocipede può essere usato soltanto da colui 
che ha ottenuto la licenza, nè può essere ce­ 
duto ad altri: la sua utilizzazione, quindi, è 
limitata esclusivamente a quella persona che ne 
è stata autorizzata. 
Che cosa propone, invece, questo disegno di 

legge f Per quanto lavverbio possa sembrare 
un po' eccessivo, consenta il Senato che io lo 
pronuncl: questo progetto, audacemente ( 11n 
ministro delle finanze ha sempre dell'audacia, 
quando restringe i vincoli fiscali), audacemente, 
dico, trh!:forma il sistema e dispone: che l'og­ 
getto tassai.o sia l'ordigno; che a questo si dia 
una targhetta mobile; che il veicolo possa pas­ 
sare dall'uno all'ai!ro possessor'!\ senza che gli 

1~1 

agenti fiscali se ne debbano in alcun modo oc­ 
cupare. 

· la. questo modo, non solo spariscono tutte le 
vessazioni personali, ma grandi vantaggi si 
hanno dal riguardo economico; poichè cresce 
l'utilizzabilità del veicolo, il padre può benis­ 
simo cederlo al figlio, l'amico all'amico, il com­ 
pagno al compagno, e così se ne avvantaggiano 
anche i produttori. 
Questa audacia, non eccessiva, ma non in­ 

differente, probabilmente in sul principio por­ 
terà una diminuzione di introiti; e l'Ufficio cen­ 
trale, che pure, come ha detto il relatore, non 
si è voluto occupare della questione di ridurre 
la tassa, non ha potuto faro a meno nella 
sua relazione di comprendere questo periodo : 
«Non si può però escludere d'altra parte che 
questo sistema così semplificato non si presti 
a qualche frode o almeno tenda a far diminuire 
il numero dei velocipedi pel quale si paga la 
tassa», 
Effettivamente io credo che sulle prime qne­ 

st'effetto si avrà: dico sulle prime, perchè ho 
gran fede nella teoria del~risarcimento automa­ 
tico, quando si alleviano i tributi che in modo 
più diretto e più grave vengono a colpire l'at­ 
ti vilà economica del paese: quella teoria cui fece 
cenno il senatore Bettoni, quando ci diceva una 
riduzione di tassa ne farà crescere il provento. 
Dunque il risarcimento ci sarà; ma il Senato 
bene intende che, quando il Governo ha co­ 
minciato con agevolare questo mezzo impor­ 
tantissimo di locomozione che, come ben hanno 
detto tutti i senatori che hanno i parlato, ha 
un'importanza, non solo sportiva, ma anche 
educativa ed economica e perfino sociale; 
quando, dico, il Governo si è già messo in que­ 
sta via, non può essere accasato di troppo se 
vuol procedere gradualmente; è già un bel 
passo quello della targhetta mobile; ma dia­ 
mone, di passi simili, uno per volta: l'audacia 
altrimenti si trasformerebbe in temerità. Alle 
riduzioni di tassa potrà. pensarsi più tardi. 

Dirò di più: nei lavori preparatori, non mi 
vergogno confessarlo al Senato, per lo studio 
di questo disegno di legge, mi si. affacciò 
per un'istante I' idea, che -tosto respinsi, di 
aumentare la tassa da 10 a 12 lire, quasi come 
compenso per la targhetta mobile. Ripeto : re­ 
spinsi lidea; ma la preoccupazione per gli .. 
effutti finanziari era legittima. Aggiungo che 

«, 
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oltre le ragioni generali di doverosa prudenza I legislazione quel fenomeno che I' evoluzione 
per il gettito del!' imposta, ve n'è un' alti'&, che biologica riconosce, talvoltat di berti organi 
al senno del Senato non può certamente sfug- che sussistono malgrado che la lore fanzione 
gira: la tassa sui velocipedi interessa lo Stato sia abolita per longa mancanza di uso. :Ma 
e i comuni. Ora, so lo Stato può darsi il lusso io potrei replicare non essere del tutto esatto 
di non preoccuparsi troppo degli ell'etti imme- che la funzione sia abolita. Ed infatti, con­ 
diaLi finanziari di una riforma a preposito di sentirà. l'onorevole Casana che io mi auguri 
questa tassa, non credo che questo lusso possa. che, grazie ad ulteriori progressi meccanici, 
imporsi ai comuni, senza prima aver tenuto la carità pubblica possa esplicarsi adoperando 
rigoroso conto delle loro condfaioni fluanziaric, nuovi sistemi di locomozione, o direttamente 
così poco floride, in generalo, e taut0 diverso dagli infermi stessi o anche uaati, per van­ 
da comune a comune. taggio loro, dal personale addetto ad associa· 
Ecco le ragioni principali per le quali non credo zioni di beneficenza e munito di speciali licenze· 

che oggi possa prendersi l'iniziativa di ridurre esenti da tassa. Qnindi, se non altro come au­ 
b. tassa. Non esito però a dichiarare, appunto gurio, io approvo ciò che è stato chiamato 
perchè grande è l'importanza del ciclismo, ap- svista legislativa. confido anzi che con queste 
punto perchè in questo caso, sia pur lentamente, mie dichiarazioni si apra un eventuale campo 
è applicabile la teoria del risarclmeuto della ulteriore di benefiche applicazioni. Non tutti 
riduzione dei tributi che io ben volentieri gli errori vengono per nuocerei 
prendo atto delle autorevoli raccomandazionl 
che in quest'Aula sono state fatte, auguran­ 
domi che in un' epoca, più o meno prossima - 
dopo che sarà stato scontato l'eventuale danno 
immediato che al provento delle imposte vorrà 
dal sistema della targhetta mobile - si possa 
benevolmente riesaminare il problema e pro­ 
porre una efficace ridazione di tassa. 

Un'altra osservazione ha fatto il senatore 
Ca.sana, ed è riferibile alla lettera b), rispetto 
ai servizi pubblici. L'importanza dell' argo­ 
mento è certamente grave. L'onorevole Levi 
ricordava - ed è per lai giusto titolo di onore - 
di essere stato l'iniziatore della proposta, tra­ 
dotta poi in legge, per cui nel bilancio dei la­ 
vori pubblici vi è uno stanziamento apposito, allo 

L' onor. senatore Casana ha mosso diverse scopo di dare sussidi da parte dello Stato ai ser­ 
osservazioni spcclali alle quali mi permetterò vizi di automobili destinati a trasportare anche. 
rispondere successivamente. la posta. Ed io gli dico che egli farà bene a 

LA prima si riferisce alla lettera. d) dove si tener viva la sua iniziativa; perchè l'esperienza 
parla di e velocipedi ed -altrl simili apparecchi ha dimostrato che quello. stanziamento non è 
esenti da tasse, usati come 'mezz! da trasporto surtlcionte. Vi sono appena 100,000 lire, che 
da infermi poveri provvisti di speciale Iicenaa», 1 mi auguro possano essere accresciute. Oome 
Il senatore Casana ha deplorato che, nella re- si vede, io 1000 completamente nell'ordine di 
dazione della legge, codesto articolo sia sCug- idea dell' onor. preopinante: piacemi ricordare 
gito; e con la misurata e garbata parola che anzi che parecchi anni addietro, nell'altro ramo 
lo distingue, in sJstanza non ha mancato di del Parlamento, proposi per il primo che si addot­ 
notare una certa comicità, che risulterebbe dal tasse quel principio, che nei capitolati si è poi 
modo con cui l'articolo è concepito. Ma io dirò introdotto sempre, per cui necessariamente in 
al senatore Casana che, a parte losservazione ogni contralto d'appalto o d'ordinaria forni­ 
importante di carattere grammaticale che ha tura postale, si debba comprendere la. clausola 
fatto l'onor. relatore circa il valore della prepo- risolutiva, per l'ipotesi della sopravvenlenza Ili 
aizione da, la ragione per cui è stato compreso un servizio con automobili. Siàmo dunque d'ac- 
fiuesto inciso, dipende da un motivo, per così corde, ncll' intento. · 
iire, di storia. legislativa. Si trovava quest'arti- Il senatore Casana dice:......_ avete ratto poco 
colo iu altre precedenti leggi e lo si è conservato. con questa legge; avreste dovuto dare esenzioni ..., 
Comprendo che l'onorevole Casaua mi dirà maggiori, Non lo nego: la via del bene è ln-> 

che questa nou è ragione sufdcieute ; e forse defiuita; ma noi ci.siamo limitati, non solo per 
eoggiungerà: voi, in tal maniera, ripetete nella lasciar campo all'esperienza, ma anche pcrchè 

- _, 122 

\ 



- 2361 - 

U6ISU.'l'U'IU. XXII - 1 • SESSIOlilt 1904-9(}j - Dl!CC:!Sl01'"1 - T~RNATA DEL 6 DIC:(::.l_DRE 1905 

i servizi pubblici di automobili, nello stato pre­ 
sente d'Italia, non sonu così ben disciplinali 
da avere una figura giuridica ed 'amminìstratlva 
precisa. 

I servizi pubblici ben determinati sono quelli 
destinati alla posta; ma por il resto abbiamo 
ben poco, e in fatto e in dietro. Mo:to resta 
ancora da fare; anzi io posso soggiungere al 
senatore Casana che, preoccupandomi dctt'argo­ 
mcnto, coa una nota ufficiosa mi seno poco 
tempo addietro rivollo al mio ccl lega dci lavori 
pubblici, il quale è presento o potrà farne Iede, 
invitandolo a studiare il tema sotto tutti gli 
aspetti, per organizzare convenientemente i ser­ 
viai mediante automobili, e ricercare se ali' in­ 
fuori e al di li dei susaidi si possano dare altre 
agevolazioni con normo speciali ed efficaci. E 
mi è caro dichiarare apertamente che, nella eveu­ 
tuale organizzazione di questi nuovi servizi, il 
ministro dei lavori pubblici dal suo collega 
delle finanze potrà avere aiuti bensì, giammai 
inciampi. 

Or stando così lo cose, ben s' intende perchè 
nel presente disegno di leggo io non abhia 
potuto far di più: bisogua procedere con molta 
ponderazione, perchè è una materia ben severa, 
quella delle imposte. Per cm limitiamoci a con­ 
sidcrare i servizi postali o diamo ad essi l'esen­ 
zione: speriamo di poter fare più e meglio in 
seguito, quando tutti i serv.z! comunicazione 
saranno più diffusi e meglio organizzati. 

Qui debbo dare una risposta precisa ali' on. 
relatore, per una domanda che ha formulato 
nella relazione e che ha testò ripetuta a voce. 
Posso as3icurarlo fcrn.almente che la e speciale 
autorizzazione del Miuistero s prevista dall'ar­ 
ticolo in questione fl quella che deve dare il 
1\Iinii>tero delle poste e dei telecrafl non certo b , 

qupllo delle tì.unnT.e. Avendo io già affermato 
il principio dell'esenzione dalia tassa, non posso 
certamente nutrire, per conto dcll'arumiuistra­ 
zione cui presiedo, alcuua pretesa di rcvive­ 
scenza fiscale. 

Uu'altra demanda mi ò stata diretta dal re­ 
latore rispetto atla misurazioue della forza, Su 

. ciò nou avrei, che riferirmi a quanto con I:\ sua 
g1;ancle competenza ha E Cl it'o lo stesso sena­ 
tore Colombo, intorno ai dubbi che il sistema 
della misurazione de.la Corz:i. presenta per se 
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stesso. Potrei aggiungere che questi dubbi sono 
antichi, per quanto recente sia l'automobilismo. 
Per le vetture è ancora disputato se si debba 
valutare il cavallo di forza, oppure andare al 
criterio estrinseco del peso, Codesto è criterio 
comodo, e noi lo abbiamo adottato al passag­ 
gio delle barriere internazionali; ma sotto 
molti. riguardi appare meno preciso di quello 
della valutazione intrinseca. Il problema è tut­ 
t'altro che facile; cd è perciò che nel disegno 
di leggo si prescrive tassativamente ali' arti­ 
colo 17 che nel regolamento saranno stabilite, 
oltro ad altre condizioni, anche « le norme 
per la determinazione della forza motrice dei 
veicoli automcbtli ,., Mi e grato qniudi dare 
formale aaaicurazioue all' Utllcio centrale, che 
il regolamento di questo problorna si occu­ 
perà come meglio potrà: i lumi tecnici dei com­ 
petenti non saranno mai soverchi; preziosis­ 
simi specialmente saranno quelli del relatore, 
che fin da ora dichiaro che chiamerò a colla­ 
borare nella redazione del regolamento stesso. 

li senatore Colombo neila sua re:aziouo ha toc­ 
cato parecohi altri problemi sui quali, mi affretto 
a rispondere. Ad alcuni di questi, invero, ho ri· 
sposto già iruplicitamente, in occasionl', di ciò 
che ho detto ad altri senatori. Aggiungo ora 
eh' egli in..-oca una disposizione per ciò che si 
rifori~ce al riparto della tassa spettante ai co­ 
muui. Il problema è degno di stuùio, special­ 
mente per il carattere reale che oggi viene ad 
assumere la tassa; realità cho contrasta con 
la grande mobilità dei meccanismi sottoposti 
alla ta$Sa ste;isa. Non posso dis:iiruularu1i che 
il rep~rto in molti oasi non 11:1rà facile. 

Più grave questione, per Tari pnuli di vh:1ta, 
è quella che riguarda al daE:o della benzina. 

Come ha detto benissimo l'ouorevole relatore, 
il dazio ùel petrolio ò m<,Jto intcreasanto per il 
bilancio dello Stato eù è intimamente connesso 
con le nostre relazio::i commerciali internazio­ 
n:ili. l\!a egli, l' onor. Colombo, ne:la sua pru­ 
denza, poco mi ha chiesto al riguardo: cou­ 
eeutirà qniaili cho io null:i. specifichi, confer­ 
mando bensì le dichiarazioni già fatte quan<lo 
si di~cu~se il bilancio delle finanze: che cioè, 
aampre serbamdo la integrità delle nostre risorse 
finanzi:1rit1, l'ar:;omento <leve essere dal Go­ 
verno stu·Jiato con ogni diligente benevolenza. 
Nò que1>ta mia :ilicr!.llazione può sembrarn al 

• 
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Senato, ed in 'Particolar modo all'onorevole 
relatore, generica; perchè io nell' ordine di 
questi studi sono in grado, sciogliendo una 
riserva già altra volta fatta, di dire qualche 
cosa di specifico. 
Non mi occupo del petrolio per le ragioni sopra 

accennate. Ma quanto alla benzina riconosco 
che sarebbe un grande vantaggio per l'auto- 

. mobilismo - il quale risponde ad altissime fina­ 
lità economiche e sociali - il poter dare speciali 
agevolazioni. Però, avuto riguardo alla gran-1 
dissima funzione che il dazio sul petrolio eser­ 
cita. sul bilancio dello Stato, il problema non 
può essere messo che così: dare agevolazioni 
eventuali alla benzina, in quanto essa sia ado­ 
perata come forza motrice per automobili, senza 
però che, direttamente o indirettamente, la si 
possa usare come illuminante; evitando cioè 
che faccia la concorrenza al petrolio eh' è così 
rilevante cespite pel nostro bilancio. 
In tal senso ho incaricato il laboratorio chi­ 

mico centrale delle gabelle di studiare la cosa 
e qualche cosa 11i è ratto. (Tnterruzione del se· 
natore Biscaretti) .. 
Onorevole Biscaretti, posso dirlo che il suo 

pessimismo non corrisponde alla verità. Qual­ 
che cosa si è ratto. Siamo già sulla vin, sempre 
in materia di studi; e già comincia a sperarsi 
che si possa usare un denaturante speciale, il 
quale giovi ai fiui della locomozione e non pre­ 
giudichi l' illuminazione. la tal modo le age­ 
volezze alla benzina non danneggerebbero la 
tassa sul petrolio. 
Dirò che degli esperimenti parziali sono già 

stati fatti, ma occorrono ulteriori integrazioni. 
Alcune condisioni tecniche sono state determi­ 
nate; per esempio, quella che la benzina abbia 
ua peso specifico a quindici gradi non supe­ 
riore a 0,700, e l'altra che alla distillazione 
non ne dia meno del !)0 per cento di prodotti 
distillanti fino a 100 gradi. Ma, sopratutto, quello 
che ai ò arrcrmato, è l'indole del denaturante; 
il quale, a somiglianza di quello degli spiriti, 
non può che essere dato dalle autorità dello 

. Stato: fornito cioè dai nostri uffici, sotto la diretta 
sorveglianza dcl Ministero delle tlnanz~, non 
esclusa la sorveglianza del Ministero dcli' in­ 
terno, per ovviare ad eventuali gravi pericoli 
per la pubblica incolumità. 

Più di questo non posso per oggi dire; te­ 
nevo però a dimostrare che le affermazioni da 
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me fatte in occasione della discussione del bi­ 
lancio sono state seguite dai fatti. 
Il problema è arduo o non ho bisogno di ri­ 

peterlo io al Senato; giacchè Io stesso senatore 
Colombo lo dichiarò altra volta e lo confermò 
oggi. Bensì ripeto che il Governo desidera ri­ 
solvere la questiono in maniera che giovando 
all'automobilismo, in nessuna maniera si com­ 
promettano-le ragioni della finanza. 
Un'ultima domanda fece l'onorevole senatore 

Colombo relativamente ad un errore incorso 
nella tabella, Mi permisi interromperlo, mentre 
egli parlava, per dirgli che si tratta di un sem­ 
plice errore materiale, il quale deve essere ret­ 
tificato. Ripeto tale dichiarazione. 
Ed ora non mi resta che pregare il Senato 

di approvareIl disegno di legge; il quale cer­ 
tamente non è tutto quello che desideravamo, 
ma un notevole progresso rappresenta, riguardo 
il passato, ed è sicuro affidamento di maggiori 
e migliori provvedimenti per l'avvenire. 

COLO:JilO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha racoltà. 
COLOl!I30, relatore. Ho domandato la parola. 

per ringraziare il signor ministro dello cortesi 
spiegazìoui che ha voluto darmi. 
Ciò che ha detto sopra la possibilità, se non 

la certezza, di distinguere le benzine dai pe­ 
troli in guisa da poter diminuire i dazi sulla 
benzina, senza nuocere al cespite che danno i 
petroli, mi ha fatto mollo piacere, pcrchè io· 
credo che è l' unica via che si possa seguire 
in argomento. 
Io ho sperato che forse la densità, ossia it 

peso speciflco, potesse essere uno dei mezzi più 
ovvii per poter distinguere le due materie; ma 
certamente un denaturante che rendesse im­ 
possibile l'uso della benzina come mezzo illu­ 
minante, non togliendogli la qualità combusti­ 
bile, sarebbe l'ideale per risolvere perfettamente 
la questione; quindi sono lieto di prender atto, 
a nome &ell' Urlìcio centrale, delle comunica­ 
zioni dell'onorevole ministro. 
CASANA. Domando di parlare . 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CA.SANA. Ilo domandato la parola unicamente 

per ringraeiare il signor ministro; mi auguro 
che il suo onorevole collega il ministro delle 
poste voglia valersi di quella facoltà indicata 
nella Ie~ge, ed in questo modo dare il doppio 
vautaggio di favorire i servizi pubblici per 
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mezzo di automobili, nonchè moltiplicare i 
mezzi di trasporto per la corrispondenza po­ 
stale: 
LEVI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
LEVI. Non posso esimermi dal ringraziare il 

ministro della cortesissima risposta, augurando 
che gli studi cui egli ha alluso arrechino il 
soddisfacimento dei desideri manifestati. 
BETTONI. Domando ùi parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BETTONI. Prendo atto delle dichiarazioni, e 

delle cortesi risposte del ministro circa la ri­ 
duzione delle tasse e spero che questo sia 
presto un fatto compiuto, specialmente nell' in­ 
teresse di chi usa biciclette di poco prezzo, 
che servono specialmente ai lavoratori ; poichè, 
come ho dello, questa tassa non corrisponde al 
valore della cosa. 

DE SONNAZ. Domando la parola. 
PRE3IDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DE SONNAZ. Tengo a ringraziare il ministro 

delle gentili risposte date. · 
PRESIDENTE. Nessun altro domandando la 

parola, 1:1. discussione generale à chiusa; pas­ 
seremo alla discussione degli articoli che ri­ 
leggo:· 

Art. 1. 
A partire dal l 0 gennaic 1000 la circolazione 

sulle aree pubbliche dei velocipedi, delle mac­ 
chine od apparecchi ad essi assimilabili e 
degli automobili di ogni specie, è soggetta alle 
tasse annuali risultanti dalla tabella annessa 
alla presento legge. 
(Approvato). · 

Art. 2. 

La tassa si riscuote mediante la vendita di 
speciali contrassegni da adattarsi a tali veicoli 
a cura degli interessati, nel modo che verrà 
stabililo dal regolamento. 
I contrassegni sono validi per l'anno so­ 

lare per cui sono emessi, e, pei veicoli di cui 
ai numeri I, 2, .3 e 4 della tabella, costi­ 
tuiscono la sola prova dcl. pagamento della 
tassa. 
Per gli automobili, di cui dal n. 5 in poi 

della tabella, il pagamento della tassa verrà 
annualmente fatto constare anche da speciale 
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quietanza, da rilasciarsi dal!' ufficio incaricato 
della vendita dei contrassegni, sulla licenza di 
circolazione di cui debbono essere provvisti 
per lo disposizioni in vigore, e che deve sempre 
essere tenuta a disposizione degli agenti della 
forza pubblica da chi conduce il veicolo. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Sono mantenute, per le tasse stabilite dalla 
presente legge, le esenzioni accordate dai nu­ 
meri I e 2 dell'articolo 1.2 del decreto legisla­ 
tivo 28 giugno 1866, n. 3022, e dall'articolo 37 
del regolamento approvato con Regio decreto 
3 febbraio 1867, n. 3612, per ·l'applicazione 
della tassa sulle vetture. 
Sono esenti dal pagamento della tassa i ve­ 

lccipcdi, le macchine od apparecchi ad essi 
assimilabili o gli automobili di ogni specie: 

•1) dati in dotazione fissa ai corpi armati 
cd agli uffici che fanno parte integrante dello 
Amministrazioni dello Stato, dei comuni e delle 
province, purchè siano condotti da agenti in 
divisa, o muniti di un segno distintivo facil­ 
mente riconoscibile; 

b) adibiti a servizio postalo ordinario in 
seguito a speciale autorizzazione del Ministero; 

e) importati temporaneamente dall'estero, 
in quanto appartengano a persone ivi resi<lenti 
e non sia trascorso il termine di tre· mosi dal 
giorno della temporanea importazione. 
Tale esenzione non è però applicabile alle 

vetture automobili che, quantunque importate 
temporaneamente dall'estero, vengano usate in 
servlcio pubblico; 

d) i velocipedi ed altri simili apparecchi, 
meno le vetture automobili, usati come mezzo 
da trasporto da infermi poveri provvisti di nna 
speciale licenza .. 

(ApproYato) 

Art. 4. 

È vietato di far circolare snlle Aree ',)Obbliche 
i veicoli indicati nell'articolo l• ser.za il pre­ 
scritto contrassegno. 
. I contravventori incorreranno.' in. una am­ 
menda corrispondente al doppio ~ella tassa; ed 
uguale. ammenda sarà applìca ta a chi è sor­ 
, preso a circolare con targber' ..a scaduta, o òi 
prezzo insufficiente. 
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In quest'ultimo caso, oltre all'ammenda, il 
contravventore incorrerà nella perdita del con­ 
trassegno. 

[Approvato]. · 

Art. 5. 

r Per veicoli di cui dal n. 5 in poi della ta­ 
bella, pei quali risultì dalla licenza di circola­ 
zione l'avvenuto pagamento della tassa annuale', 
l'ammenda, per mancanza dcl contrassegno, 
sarà ridotta a lire venti. Ad eguale ammenda 

• è eog~etto chi è sorpreso a circolare senza 
Iicenza. 
Per gli stessi veicoli è ammesso il cambio 

del contrassegno che siast deteriorato per causa 
accidentale, purchè il contrassegno deteriorato 
presenti le caratteristiche essenziali che val­ 
gano ad identiflcarlo. 
Pel cambio del contrassegno sarà percepito 

un diritto fisso di lire duo. 
(Approvato). 

Art. 6. 

I velocipedi, le macchine où apparecchi ad 
essi assimilabili, i motccicli e lo motociclette 
che siano trovati fermi o circolanti anche a 
mano sulle' areo pubbliche, senaa il prescritto 
contrassegno, saranno sequestrati, a meno che 
i contravventori, nelle formo che saranno pre­ 
scriue dal regolamento, versino l'ammenda do· 
vuta, o depositino la somma corrlspondente 
cowe cauzione. 

{Approvato). 
Art. 7. 

Per i veicoli di cuì dal n. 5 iu poi della ta­ 
bella, nell'ipotesi di cui all'articolo precedente, 
si farà luogo al sequestro solo quando l'agente 
che accerta la contravvenzione si trovi nell'im­ 
possibilità di ìdentifìcare il proprietario dcl 
veicolo ed. il conducente di esso. 

(Approvato). 

Art. 8. 

· · II contravventore che non abbia pagata l'am­ 
menda, o labbia versata a semplice titolo di 
·deposito, può -ìmpugnare la Iiquìdaeìone dcl· 
l'ammenda medesima, o Ja sussistensa della 
contravvenzione, chiedendo con apposita do· 
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manda ali' Intendenza di finanza della provincia 
che, sulla contravvenzione, si pronunzi l'auto­ 
rità amministrativa. Q<Iando tale domanda sia 
presentata, non si fa luogo a g iudizio penalo. 
Nei casi in cui la domanda si limiti alla li· 

qnìdaaione dall'ammenda, la deciaione dcli' In­ 
tendente è inappellabile. 
Iu quelli, invece, nei quali aia contestata la 

sussistenza della contravvenzione, è ammesso 
appello al Ministero delle finanze. 
Contro la decisioue dell'Intendente o del nli­ 

nistero non è ammesso ricorso all'autorità giu­ 
diziaria, e la decisione stessa diviene esequl­ 
bile appena notificata ali' interessato. 
(Approvato) •. 

Art. O. 

Ove non sia prodotta domanda ali' autorità 
amministrativa od i contravventori non paghino 
in modo definitivo l'ammenda o le eveutualì 
spese, il verbale di contravvouzlone veri-i dal­ 
I'Lateudente di tlnar.za trasmesso ali' autorità 
giudiziaria competente, per il relativo procedi­ 
mento penale. 
(Approvato). 

Art. 10. 
Definito· il procedimento in sede amministra­ 

tiva o giudiziaria, qualora non vengano pagate 
le ammende e le speso dovute, i veicoli acque­ 
stratl saranno venduti, 

La somma ricavata dnllll vendita, prelevato 
l'importo delle spese e dello ammende, sarà 
restituita al proprietario. 
Ove la somma ricavala dalla vendita non sia 

sufficiente a coprire l'importo · delle spese e 
delle ammende, il coutravvcntoro sarà tenuto 
a soddisfare la differenza. 

(Approvato). 

· Art. 11. 

È punito con l'ammenda da lire 100 a 500 
chiunque venda contrassegni senza licenza del 
Governo, chiunque li acquisti da persone non 
autorizzate a venderne, chiunque li ceda tem­ 
poraneamente mediante corrispettivo. 
Ore il eoutravventore preseuti domanda in­ 

condizionata per l'applicazione doll' ammenda 
da parte dcli' autorità amministrativa entro i 
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I r "ti sovra stabiliti, pronunzierà inappellabil- sono . soppresse, dal 1 ° gennaio 1906, lo tasse 
mente l'Intendente di finanza della provincia. comunali che fossere stata all'uopo stabilito. 
In tutti gli altri casi saranno applicate le ( Approvato ). · 

disposizioni dell'artieolo 9. 
(Approvato). 

Art. 12. 

Le diposizioni dcl libro 2°, titolo 6°, capo 2° 
del Codice penale, sono estese alla contraffa­ 
zione dei contrassegni Indicati nella presente 
legge, allo sciente uso e smercio dci contras­ 
segni contraìlatti, alla detenzione dei contras­ 
segni medesimi, o degli strumenti destinali alla 
contraffazione. 

(Approvalo). · 

Art. 13. 

Gli ufficiali ed agenti della forza pubblica, 
le guardie di finanza, forestali, di polizia ur­ 
bana. e campestri sono incaricati dell'accerta­ 
mento dalle contravvenzioni alle disposizioni 
della presente logge, ed avranno diritto a metà 
dello pene pecuniario che verranno riscosso. 
L'altra metà andrà a profitto dell'erario. 

{Approvato) 

Art. 14. 

La vendita dei contrassegni, pei veicoli di 
cui ai nn. 1, 2, 3 e 4 della tabella, sarà fatta 
esclusivamente dai comuni colle modalità che 
saranno determinate dal regolamento. 
Per veicoli di cui dal n. 5 in poi, la con· 

segua dei contrassegni sarà ·ratta dall' Ufficio 
dcl registro nella cui giuris3izioue si trova il 
comune di resideaza del possessore del veicolo. 

Ai comuni spetterà Ja metà del prodotto dei 
contrassegni esitati. 

(Approvato) 

Art. 15. 

. È vietato ai comuni di imporre alcuna tassa 
sui veicoli contemplati nella presente legge, e 
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Art. 10. 
La legge del 22 luglio 1807, n. 318, èabro­ 

gata, 
• (Approvato) 

Art. 17. 

Col regolamento da emanarsi per l'esecu­ 
zione della presente legge, saranno stabilite le 
norme per la determinazione della forza mo­ 
trice dci veicoli a motore, e per la risoluzione 
dello relative controversie. 

(~pprovato). 

PRESIDENTE. Devo prima di dar lettura della 
tabella, quantunque dopo le dichiarazioni del se­ 
natore Coloro bo non occorrerebbe altro, leggere 
un messaggio pervenutomi dal Presidente della 
Camera elettiva, concepito in questi termini: 

e Nella stampa della relazione sul disegno di 
legge per la tassa sui velocipedi e sugli auto­ 
mobili, è occorso al n. 10 della tabella un er­ 
rore.di stampa, essendosi in fine delle indicazioni 
aggiunte lo parole e ogni HP. in più dei 50 > 
che sono in contradizione con quello contenute 
precedentemente e ognì HP. in più deì 24 >. 

e Avendone interrogato l'onorevole relatore, 
ha anch'egli convenuto dell'esistenza di questo 
errore materiale che venne riprodotto nel testo 
del disegno di leggo della Camera e trasmesso 
a codesta Assemblea. 

e Prego pertanto V. E. di voler provvedere che 
dal testo medesimo siano cancellato lo parole · 
e HP- in più deì 50 >. 

e Con perfetta osservanza 

I 

e n Pr•sidente 
e MARCORA >. 

Do quindi lettura della tabella. così modifl­ 
cata: 

, 
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T;tbella dei veicoli soggetti nlla tassa, e dello ris1iettive tasse annuali. 

Tassa I 
annuale I Osserva;ioni INDICAZIO~E DEL VEICOLO 

I Velocipedi e macchine od apparecchi ad essi assimilabili ad 
un posto • . . • . • . • L. 10 

a più di un pesto 15 id. id. id. Id. .,, 
24 3 'Motocicli e motociclette, fino a 4 HP 

35 oltre a 4 HP id. Id. 

5 Vetture automobili ad uso privato fino a 6 HP 70 

100 G Id. id. id. id. a 12' it 

7 Id. id. id. id. a 16 ,. 
8 Id. id. id. id. • 24 ,. 
o Soppresso. \ 
10 Vetture automobili ad uso privato oltre 24 Il P per ogni H? in 

più dei 24, oltre la tassa di lire 150 fissato per le Tetture 
fino a 24 • • • . • • . • • • • • . . . . 

12ri 

150 

3 

Vetture automobili ad uso pubblico fino a 4 posti. 

id. id. a 10 posti . Id. id. 

id. oltre i I O posti o de- Id. id.' id. 
stinate a rimorchiarne altre . 

)3 
100 

H Vetture automobili ad uso pubblico destinate solamente ad 
-essere rimorchiato • . . • • . . • • . • • , . . • 50 

·15 Carri da trasporto, furgoni ed altri veicoli antomobill destinati 
esclusivamente al trasporto di merci • • . • • • • • • I 

La tnssa ~ eommìsurata sulla 
forza motrice ed è la metà . 
di quella fissata per le vet- 
ture. . 

JG Soppresso. 

AvvsRTB~ZA. """' Nell'applicaalcne della tassa in rsgioll6 della forza motrice si terrà conto dcl massimo di 
forra che il motore può sviluppare. 

(Approvato). 
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li progetto di legge sarà poi votato domani 
a scrutinio segreto. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta. di 
domani alle ore 15. 

I. Votazione per la nomina: 
a) di un componente della Commissione 

per la verifica dei titoli dei nuovi senatori; 
li) di due componenti della Commissione 

di finanze; 
e) di un componente della Commissione 

d'inchiesta sulla marina militare. 
II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di legge: 
Modificazioni alla tariffa doganale concer­ 

nenti il dazio sulle fari no di grano (N. 193); 

Tassa sui velocipedi e sugli automobili 
(N. 101). 

III. Discussione del seguente disegno di legge: 

Disposizioni per lo Società cooperative di 
produzione e lavoro che concorrano alle pub--· 
bliche gare (~. 170). 

La seduta è sciolta (ore 17.15). 

Llcenz!atB per 1a stampa I' 1i dicembre 19CS (ore 14.30). 

F. Ds Lumr 
Direttore dell' Ulllcio del Rosocontl delle 1ed11le pnbbliche. 
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